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BOLLETTINO POLITICO | 
Un dispaccio da Londra pretende che 

il gabinetto inglese ha preso definitiva- 

mente deliberazioni importanti ; però 

aggiunge che le voci che corrono sono 
pacifiche. Non sappiamo ‘come conciliàre 
queste due versioni; evidentemente se 
nel consiglio dei ministri tenuto ieri a 

Londra, e che durò 2 ore; furono prese 

deliberazioni importanti, queste non po- 

trebbero essere che bellicose. E parrebbe 
infatti che, senza aspettare che l’Au- 
stria-Ungheria esca dalla sua politica di 
riserva e di temporeggiamenti, l’Inghil- 
terra sia. tratta a una relativa azione, 

în vista dei progressi della Russia verso ‘ 
Adrianopoli ‘e Costantinopoli. ]ì corri- 
spondente viennese. del 7'emyps, spiega 
con ragionamenti abbastanza sodi il vero 
stato delle. cose. Il governo austro-un- 
garico ha sempre pensato che un’opera 
mediatrice non fosse da tentare se non 

dopo il passaggio dei Balcani. Oggi è di 

parere che, effettuato questo passaggio 


1 


PINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO. 


grado, di marciare su, Adrianopoli. en- 
trando nella Rumelia per la vallata della 
Moritza, 

| Noi vediamo che anche quei giornali 
inglesi che non si chiarirono mai par- 
tigiani d’una politica d'intervento, oggi 
scrivono che gli avvenimenti incalzano 
e che l'incertezza su ciò che l’Inghil- 
terra vuole o potrebbe fare diviene as- 
sai penosa e insostenibile. Passeranno 
forse molti giorni, passeranno anche 
molte settimane prima che i russi. oc- 
cupino Adrianopoli e minaccino. seria- 
mente la capitale ottomana, : ma, . dice 
un. giornale conservatore della city, 
l'Inghilterra non aspetterà certamente 
che questi fatti si compiano per far pe: 
sare nella bilancia la sua influenza e la 
sua azione. 

La maggior parte dei giornali fran- 
cesi corisiderano la data del 14 o'tobra 
come definitivamente stabilita per le e- 
lezioni generali. Sarebbe bene però che 
il governo non facesse più a lungo mi- 
stero delle sue decisioni. in. proposito. 

Uno stato di incertezza penosa che, 
mentre non fortifica il gabinetto, rende 


sempre più deplorevole l’agitarsi delle 
da qualche corpo volante dell’osercito passioni dei vari partiti. n 
russo, non si abbia ancora un fatto de- 
cisivo da giustificare i tentativi di me- 
diazione. Se l’esercito russo si avanzasse 
verso Adrianopoli -la situazione cange- 
rebbe, e l’Austria-Ungheria sarebbe di- ! 
Sposta, non già a provocare, ma ad ap- ; 
* poggiare una mediazione proposta dall’In- 
ghilterra. 


—_——_—__—__ 
Le condizioni dell'Impresa del Gottardo. 


L 


. Nei primi giorni dello scorso mese di 
- giugno si tenevano, come è noto, in 
Il conte Andrassy, aggiurge il corri- pacerna, fra i delegati dei. governi, di 
pondente del Tempo, AR la qui- Italia, di Germania a Sella Srziora, 
stione più come europea che come nu- @lcune conferenze dirette a stabilire 
striaca ; d’altra parte egli è d’avviso che uovi accordi internazionali rispetto alla 
l'Inghilterra, avendo, più di qualunque continuazione dei lavori di costruzione 
altra potenza, interesse ad impedire che della via ferrata attraverso il San Cot- 
Costantinopoli cada in potere dei russi, tardo. Il sig. dott. Schenk, vice-presi- 
è chiamato a prendere Y iniziativa di dente del Consiglio federale, apriva la 
negoziati intesi a prevenire questo grave prima conferenza, additando lo scopo di 
ai rino ditte Tira esse colle seguenti parole; « La confé- 
vedendo che il principsle esercito turco « Feare quale Consoll 1646rala qu Xbop, 
è intatto, che le fortezze del quadrila- * neyr da DIODPIeR: ARR hauta Lenci 
< nements de l’Allemagne et de l’Italie, 


tero sono sempre, in potere dei turchi, f n 
e che la Serbia non prendo le armi o “€ 0nférence qui, par suite de l'adhé- 


che nè russi nè rumeni penetrano nel “Sion de ces deux gouvernements, est 
territorio serbo, reputa savio partito di « sur le point de commencer sos tra- 
tenersi in seconda linea, <vaux, a pour but de chercher une 


Si crede da taluni che il nuovo mi-) * ©Ptento sur lea, mospree , A prondro 


nistro della guerra ottomano, Arifi-pa- | * 244” assurer d nouveau la réalisa- | 


scià, che fu lungo tempo ambasciatore ;  l# de l'oeucre, gravement compro- 
a Vienna, dove ha lasciato dei buoni; « Mise, de la Convention de 1869, la 
ricordi, riuscirà a migliorare.le condi- | « jonction des réseaur du Nord et du 


zioni della Porta.in questo senso, che | 
l’Austria-Ungheria si deciderà finalmente 

ad uscire dalla sua neutralità, Non ci 
pare seria questa supposizione, Può darsi 
che a Costantinopoli s' illudano fino a 
questo punto, ma una politica più attiva 
per.parte dell’ Austria-Ungheria , se si 
avrà, non sarà dovuta. certamente al- 
l'ingegno ed all'influenza di Arifi-pascià. 


La Gazzetta della Germania del 
Nord ammette già, come abbiamo ve-| 
duto, l'eventualità d’un’occupazione di | 
Costantinopoli per parte dei russi, pur | 
cercando di far comprendere all'Inghil- | 
terra che esiste differenza fra il pos- 
sesso a titolo permanente d'una capi- 
tale, e la sua occupazione temporanea 
per parte d’un esercito vittorioso. 

La Gazzetta della Croce però crede 
che l'Inghilterra interverrà, occupando 
Gallipoli, quando i russi saranno in 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


A proposito 
di un quartetto di Beethoven 


« Midi des Alpes par le moyen d'un 
«chemin de fer à travers le St-Go- 
< thard. » 

Quali sono i fatti che, compromet- 
tendo gravemente l’opera incominciata, 
resero necessarie quelle conferenze ? 
Quali le ragioni dei nuovi patti che 
modificano in alcune parti essenziali le 
Convenzioni stipulate a Berna fra l’Italia 
e la Svizzera, a Berlino, fra l’Italia, Ja 
Germania e Ja Svizzera, il 45 ottobre 
1869 ed il 28 ottobre 1871? Queste sono 
le domande ad un dipresso che tutti gli 
italiani, i quali si occupano e si preoc- 
cupano degl'interessi del proprio paese, 
avranno dovuto rivolgere a se stessi in 
questi giorni; ed è appunto a quelle 
domande, che, colla scorta dei docu- 
menti ufficiali, intendiamo qui rispon- 
dere, 


invernale, chiamano alla sala Dante un 
numero ragguardevole di uditori italiani 
e forestierìi. Ora s'‘aggiunge agli altri 
suoi meriti anche quello dell’ insegna- 
mento ; dalla sua scuola, prima ancora 
dell'apertura del Liceo di Santa Cecilia, 
era uscita una bella schiera di giovani 
violinisti; e in avvenire, mercè del Li- 
ceo, questa aumenterà di certo, e così 
Roma, per tale riguardo, nulla avrà da 


Qualche giorno fa mi pervenne il se- 
guente biglietto : 


Ettore Pinelli prega la S. V. d'interve- 
niré venerdì, 20 corrente luglio, alle 9 po- 
meridiane, nella sala Dante, ove verrà ese- 
guito il quartetto di Beethoven in mi dem. 
op. 427. 


invidiare alle altre città. 

E qui, poichè mi viene la palla al 
balzo, lasciatemi fare una dichiarazione : 
il Pinelli e lo Sgambati si adoperano da 
gran tempo di comune accordo per l'in- 
cremento della buona musica, coadiu- 
vati in questa lodevole impresa dal Ra- 
macciotti, il quale, quantunque non sia 


Non ho duopo di dire che tenni il | più nell’arte militante, serba pur sem- | 


cortese invito e fui puntuale alla sala | pre vivo l’antico amore per l’arte stessa 
Dante, all’ora fissata. Il cav. Ettore Pi- | e procura in molte occasioni di giovarle. 
nelli, che più volte ho nominato a titolo | Io non sono così stolto da negare que- 
di lode in questa rassegna, è un artista | sti fatti, e mi piace ripeterli, affinchè 
assai benemerito de’ buoni studi musi- | nessuno mi .accusi d’irriverenza verso 
cali nella nostra città. Alla sua iniziativa | egregi artisti che ho sempre stimati. 
e alla sua perseveranza si deve l’istitu- | Qualche volta mi accade di dissentire da 
zione della Società orchestrale romana; | loro, e lo dico eziandio colla consueta 
egli ha pure parte principalissima in | franchezza. Anzi questa sincerità è la 
quei saggi di musica istrumentale da | mia colpa, poichè pur troppo nelle qui- 
camera, che ogni anno, nella stagione | stioni artistiche, tutti a parole deside- 


Per maggiore chiarezza faremo dap- ' 
prima una distinzione (la. quale d’al- 
tronde si impone da sè) fra le condi- 
zioni tecniche, cioè di costruzione e di 
esercizio, dell'Impresa, e le condizioni 
finanziarie della medesima. Ed incomin- 
ciando dalle condizioni tecniche, ram- 
menteremo innanzi tutto come l’articolo 
primo della Convenzione di Berna sta- 
bilisca quale sia la rete di linee a co- 
struirsi per raggiungere lo scopo di 
assicurare la congiunzione delle ferro- 
vie della Germania e delle Italiane per 
mezzo di una via ferrata attraverso il 
San Gottardo. 

Le linee di questa rete sono : 

4. Lucerna-Immensee ; 
Immensee-Goldau (Arth); 
Zug-Goldau ; 

Goldau-Fliielen; 
Fliielen-Gòschenen ; 
Gbòschenen-Airolo (Grande Gal- 
leria; 

7. Airolo-Biasca ; 

8. Biasca-Bellinzona ; 

9. Bellinzona-Magadino, frontiera ita- 
liana Pino, con diramazione per Lo- 
carno, x 

La lunghezza approssimativa di tutta 
la rete valutavasi a chilometri 263. 

Il costo di costruzione delle indicate 
linee, secondo il preventivo che servi È 
di base alle conferenze del 1869, am-| 
montava a lire 170 milioni all’ incirca. 
In questa spesa comprendevasi quella 
di amministrazione, gli studi, le espro- 
priazioni, i movimenti di terra ed i la- 
vori d’arte, il materiale fisso e la posa 
di, esso, le stazioni e le case di guardia, 
infine il materiale mobile. Non rima- 
nevano quindi esclusi da quella somma 
che gl’ interessi sul capitale di costru- 
zione , colla approssimativa valutazione 
dei quali si giunse a stabilire come ca- 
pitale necessario all'impresa quello di 
487 milioni, da formarsi per 102 mi- 
lioni coll’emissione di Azioni e di Ob- 
bligazioni e per 85 milioni con sovven- 
zioni degli Stati aventi interesse all’im- 
presa. 

In quella cifra complessiva di 170 
milioni circa le tre linee Biasca-Bellin- 
zona, Bellinzona-Locarno e Lugano- 
Chiasso , figuravano per le seguenti 
quote : 


Porro 


Biasca-Bellinzona L. 4,300,000 
Bellinzona-Lorarno » 4,250,000 
Lugano-Chiasso ». 5,000,000 


Totale  L..13,550,000 
Per l'articolo terzo della Convenzione 
di Berna, la costruzione di queste linee 
doveva essere compiuta tre anni dopo 
la costituzione della Società ,, ed esse | 
furono infatti poste in esercizio sul | 
principiare dell'anno 1875. Se non che 
la spesa di costruzione delle linee stesse 
raggiunse quasi il triplo della spesa 
presunta, e propriamente fu la se-! 
guente : 


Biasca-Bellinzona L. 9,351,210 
Bellinzona-Locarno » 11,643,290 
Lugano-Chiasso » 15,442,900 


Totale L. 36,437,400 
e eZ] e ee i 
rano .la discussione, ma pochi poi l’ac- 
cettano e la sostengono quando sarebbe 
opportuna. Il maestro Sgambati, per e- 
sempio, è senza dubbio uno dei più va- 
lenti pianisti non solo d’Italia, ma d'Eu- 
ropa; e, ciò malgrado, io non mi posso 
accordare con lui nella maggior parte 
dei giudizi musicali. Significa forse ciò 
ch'io neghi l'omaggio dovuto al suo in- 
gegno? Neanche per sogno. Ma non è 
men vero ch'egli, e per l'indole di que- 
sl@ingegno medesimo. e per quella degli 
studi suoi, non considera e non ammette 
la musica che sotto un solo aspetto, e 
restringe, per tal guisa, il campo del- 
l'arte, la quale, per raggiungere il pro- 
prio scopo, ha bisogno di manifestarsi 
liberamente in mille modi. 

Io rammento che un giorno, incon- 
trato lo Sgambati, questi, alludendo ad 
un’opera che si rappresentava all’Apollo 
e da me encomiata, disse compiangermi 
perchè io era spesso obbligato a lodare 
di siffatti lavori. Questo è il grande er- 
rore del prof. Sgambati, il quale crede 
che i critici si lascino facilmente per- 
suadere ad encomiare ciò che loro non 
garba. In generale i critici in Italia 
(parlo di quelli che, a ragione o a torto, 
esercitano qualche autorità) pensano e 


Richia: 


Il sig. ingegnere Hellwag, attuale in- 
gegnere capo della Società del Got- 
tardo, nel suo elaborato rapporto, che 
porta la data del febbraio 1876, ha fatto 
una analisi minuta ed accurata delle 
cause alle quali è dovuto l'enorme au- 
mento di spesa di lire 22,890,000. Se 
fra queste ve ne sono alcune non pre- 
vedute nel dévis sottoposto ai delegati 
alle conferenze di Berna, per quanto 
facilmente prevedibili; se altre, quali 
l'abbandono del. primitivo tracciato e 
l'aggiunta dei lavori eseguiti per la posa 
di un. secondo binario, potranno forse 
giustificarsi ; se_infine quelle dipendenti 
dall'aumento generale nella mano d'o- 
pera e nei prezzi dei materiali di co- 
struzione erano inevitabili; ne riman- 
gono pur sempre un buon numero le 
quali dimostrano. ad evidenza quanto il- 
lusorie. sieno state le garanzie che le 
parti contraenti avevano creduto di sta- 


si aumenterà prima che le altre linee I 
sieno poste in esercizio. Mentre, quindi . 
per le due linee citate erano stati cal- 
colati dalla Conferenza internazionale : ( 
per interessi durante la 

costruzione L. 10,162 50! 
per deficit di esercizio « 39,929 43 


L. 50,091 93. 


lo smisurato aumento di costo nella co- 
struzione e l’erroneo apprezzamento ri- | 
spetto al prodotto netto dell'esercizio, : 
condurranno al seguente risultato : 
per interessi durante la 


costruzione L. 2,872,000 
per deficit di esercizio « 9,848,000 ; 
L. 42.720,00 ! 


vale a dire alle lire 22,890,000 deficit | 
di costruzione, dovremo aggiungere al- 


Logica said ne sia 
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bilire cogli articoli 41 e 12 della Con- | tre lire 7,740,807 deficit di interessi, 
venzione di Berna, Noi ci limitiamo, a | ed in complesso per porre in esercizio 
riferire a questo proposito quanto os-| 66 chilometri di linee ticinesi si saranno 
serva l'ingegnere Hellwag rispetto alle | Spesi più che trenta milioni al di là del 


| « vice des chemins de fer. » 


stazioni di Bellinzona, di Locarno e di 


| Lugano: « La, beauté du, pgys,, scrive 


« l'ingegnere Hellwag, et l’afiluence des | 


|  touristes auront probablement porté 


« l’architecte à franchir les limites étroi- 
< tes et mesquines de la routine pour , 
« créer quelque chose qui fùt en har- 
< monie avec la magnificence des en- 
< virons... Les bàtiments des voyageurs 
« des gares en question, sont-ils em- 
« preints d’un cachet de luxe que n’ont 
< pas d'habitude les bitiments de ser- 
qa 
, La Conferenza internazionale avendo 
stabilito perla valutazione degli inte- 
ressi il 6 per cento l’anno. sulla metà 
del capitale di costruzione durante i la- 
vori, ed il 6 per cento l’anno sull'in- 
tiero capitale durante l’es.rcizio ; , an- 
che le, previsioni relative agli interessi 
risultarono completamente erronee. Se 
non che ‘l'errore fu anchè aggravato da 
un’altra inesatta previsione rispetto ai 
risultati dell'esercizio, giacchè mentre 
la Conferenza internazionale aveva am- 
messo che l’esercizio delle linee Biasca- 
Locarno, Lugano-Chiasso, avrebbe dato 
prima dell'apertura del grande tunnel 
un prodotto netto di lire 5000 per anno 
e per chilometro, il risultato di quell’e- 
sercizio fu negli scorsi due anni il so- 
guente : 


Anno 1875. 
‘. ( Introiti L. 811,498 78 
dea { Speso < 754,638 50 


® aenil a DeL. VIRAZA 
Prodotto netto L. - 56,860 28 


Annò 1876. | 
Introiti 
Totale ‘ Spose 


Deficit netto L.. 33,357 92 
vale a dire nel primo biennio d'esercizio 
le due linee ticinesi diedero un prodotto 
netto di lire 356 al chilometro. Ed il 
sig. ing. Hellwag osserva essere diffi- 
cile il prevedere se questa proporzione 

il 
e eee eaaz&k 


giudicano col proprio, cervello. Prende- 
ranno dei granchi, ma li prendono in 
buona fede. Saranno spesso da compian- 
gere per la loro ignoranza, di rado per 
la loro pieghevolezza. 

Quanto a me, ritengo .che il primo 
dovere del critico sia, quello di.abbrac- 
ciare collo sguardo non un. lato solo 
dell’arte, ma l'arte tutta intera nelle 
sua molteplici e possibili manifestazioni 
e trasformazioni. È naturale che un 
grande artista senta l'arte in un dato 
modo conforme al suo ingegno e non 
abbia la facoltà di apprezzare conve- | 
nientemente ciò che si allontana da 
quel suo modo di sentire e di espri- 
mere. Così è avvenuto che quasi tutti 
i grandi maestri di musica, furono in- ! 
giusti verso i loro colleghi. Weber 
disse corna di Meyerbeer; Spontini di- | 
sprezzava altamente tutti i compositori 
venuti dopo di lui; Rossini ha fatto | 
segno ai suoi frizzi molti .maestri, la | 
cui fama è stata poi confermata e con- | 
sacrata dal tempo, e Wagner ha spinto | 
qualche volta l'ingiustizia fino al ridi- | 
colo. Ma noi critici; abbiamo appunto-la 
missione di lodare il bello di qualunque 
genere sia e dovunque si trovi. Per. 
noi il grande artista è appunto quegli | 


preventivo. | 
Ecco pur troppo i primi fatti della | 
gestione dell’Impresa del Gottardo quali 
risultano dai documenti ufficiali. Che se 
sopra di essi ci siamo più lungamente 
trattenuti di quello che faremo in se- 
guito discorrendo delle altre linee, ‘si è 
perchè quei fatti sono compiuti, mentre 
per le altre linee non potremo che con- : 
trapporre preventivi a preventivi. 

È noto , fino. dai primi mesi dello 
scorso anno , che la spesa presuntiva 
calcolata dal nuovo ingegnere in capo 
sig. Hellwag per la costruzione dell’iu- 
tera rete di linee stabilita  nell’articolo 
primo della Convenzione di Berna, su- 
peraya di lire 102,371,500 quella sup- 
posta nella Conferenza internazionale. 
Nel rapporto, presentato, il 17 giugno 
1876 all'assemblea. generale degli azio- ‘ 
nisti della: Società del: Gottardo da quel 
Consiglio di amministrazione e nel mes- 
saggio.(3. marzo 1876) diretto .al Con- 
siglio federale dalla Direzione della So- 
cietà, le tristi condizioni nelle quali ver- 
sava,la Società stessa sono esposte senza 
reticenze. L'Autorità federale nell'accu- 
sare ricevuta del messaggio il 20 marzo 
1876 aggiungeva: « Nous avons re- 
« connu avec vous, messieurs, que dans 
« la situation actuelle de l'entreprise du 
< Gothard, telle que vous l’avez expo- 


.<sée , il est indispensable d’ informer 


< les deux autres Etats conctractants et 
< nous avons décidé ce jour de les in- 
< viter à se faire représenter è une 
« Conférence qui se réunira à Berne 
< dans la première quinzaine de mai 
< prochain. » 

I governi di Germania e d'Italia, è 
detto in un altro documento, (Mémoire 
à l’Assembiée générale du 1Gjuin 1877) 
risposero all'invito loro indirizzato dal 
Consiglio federale, dichiarando che essi 
non stimavano necessario di partecipare 
all'esame del progetto e del preventivo 
dell'ingegnere in capo Hellwag; che essi 
ponevano piena fiducia nel risultato del- 
l'esame a cui il governo svizzero avera 
deliberato di procedere, e che attende- 


che, pur rispettando le ragioni »del- 
l’arte, si. allontana maggiormente dalle 
vie battute «dagli altri. Noi dobbiamo 
aborrire dalle scuole e dai sistemi; cor- 
care innanzi tutto quella che con. voca- 
bolo interamente moderno si chiama 
individualità ; incoraggiare i giovani » 
quando. nelle. opera loro si trova il 
germe di questa #idividualità, quan- | 
tunque avvolto nella densa nebbia dol- | 
l'inesperienza; riconoscere e proclamare | 
i capolavori, diversi fra di loro per la 
qualità e per lo stile 

Gome ben. vede il prof. Sgambati, 
l'ufficio dal critico non è lieve , e non 
può esercitarlo, senza danno dell’ arte, 
chi professa idee troppo assolute ed 
esclusive. In noi si richiede innanzi 
tutto una singolare attitudine a indo- 
vinare le intenzioni degli autori, a de- 
terminare lo scopo pel quale furono 
scritti i loro lavori, a collocarci, come 
si dice comunemente, nel loro pnnto di 
vista. Questo nostro eclettismo in arte 
ci.rende, la maggior parte delle volte, 
impotenti a produrre ; è rarissimo il 
caso che il critico sia pure compositore 
di vaglia. In complesso, però, abbiamo 
la facoltà di giudicare rettamente i la- 
vori altrui, assai più che non l'abbiano 


ib 
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vano quindi le, ulteriori, comunicazioni 
e le proposte del Consiglio federale per 
prendere parte a nuove deliberazioni, 
alle quali, peraltro, si dichiavavano fino 
d'allora disposti a partecipare., 
L'Autorità federale, in seguito.a que- 
ste dichiarazioni, nominò una Commis- 
sione di periti coll’incarico di esaminare © 
il progetto Hellwag, mentre da parte 
sua la Direzione della Società invitava 
lo stesso suo ingegnere in capo a com- 
piere il progetto definitivo introducen- 
dovi quelle modificazioni che potessero 


‘ condurre a qualche economia. ll risul- 


tato di questi nuovi studi fu. infatti una 
diminuzione nella differenza’ fra il costo 
di costruzione ammesso dalla Conferenza 
internazionale e quello basato sul pro- 
getto Hellwag; cioè i 102 milioni di 
lire all'incirca di cui si disse sopra, si 
ridussero per l’ingegnere. in capo della 
Società a L. 90,300,000 è per la Com- 
missione del Consiglio federale a lire 
73,800,000. Queste riduzioni però, dob- 
biamo subito notarlo, si ottennero in 
parte modificando alcune delle condi- 
zioni tecniche stabilite dalla Conven- 
zione di Berna, ammettendo cioè come 
minimum nella lunghezza dei raggi 
delle curve metri 280 in luogo di 300 ; 
estendendo ad alcunì tratti di via non 
considerati nella Convenzione la pen- 
denza massima del 26 per mille, ed au- 
mentando in altri Ja pendenza stessa 
fino a raggiungere il 27 per mille. 

e =, 

PARLAMENTO INGLESE 

Togliamo dai giornali inglesi il riassunto 
della discussione, accennataci dal telegrafo, 
che ci fu il 19 corrente nella-Camera dei 
lordi intorno alla questione orientale. 

Lord Stratheden chiama l'attenzione della 
Camera sugl’incdenti della guerra d'Oriente 
e domanda copia della risposta che dovette 
essere stata fatta alla circolare della J orta 
del 25 gennaio, 

L' oratore approva la risposta di lord 
Derby. alla circolare del 1° maggio, ma non 
la trova abbastanza franca, Bisognava pub- 
blicare un manifesto qualunque. La Russ LA 
continua il nobile lord, non ha avuto quesfa 


‘volta, por giustificare la guerra da, essa in- 


trapresa, le ragioni medesime del 1528, 
vom: iord accusa Ja Russia d'avere spinto 
la Serbia ed il Montenegro ad insorgere è 
ad attaccare la Turchia allo scopo confes- 
sato di smembrarla, Egli ricorda all'Inghi!- 
terra l'obbligo, ;a_ cui si è impegnata con 
trattato, di mantenere l'indipendenza della 
Turchia, Egli svolge il concetto che il si- 
gnor Layard, ambasciatorò inglese a Co- 
stantinopoli, sì trovi paralizzato a cagione 
dell'inerzia di cui sì dà pi a Londra. 
Domanda finalmente se l'Inghilterra alteu- 
derà che Adrianopoli sia occupata, 

Lord Granville dice ch' egli non. vuole 
entrare nella discussione di questioni com- 
plicato e diflicili. A suo: avviso, l'afferma- 
zione relativa alle atrocità russo è dello più 
indeterminate, ma non si dove essminire 
questa questi appunto in causa della 
gravità della situazione, 

Lord Stanley domanda comunicazione dei 
dispacci dei consoli, relativi allo atrocità 
russo, — 

Lord Derby rispondendo ai precalenti o- 
ratori, credo che la Camera non debba di- 
scutere a lungo la questione che, fu oggolto 
della interpellanza attuale. Egli non po- 
trebbe comunicare dispacci, imperocchè non 
si diedo risposta alla circolare di cui fa 
parlato precedentemente. Quella. circolare, 
del resto, si limita a protestare contro 
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i grandi artisti, Noi possiamo udir con 
diletto il Matrimonio segreto di Cima- 
rosa e la Sin/onia eroica di Beethoven, 
il Don Giovanni di Mozart è il com- 
mento alla Divina Commedia di Liszt, 
il Barbiere di Siviglia di Rossìni e il 
Lohengrin di Wagner, la Vestale di 
Spontini è il Rigoletto di Verdi, una 
Messa di Palestrina 0 la Norma di 
Rellini. E per conto mio mi diverto an- 
che alla Figlia di Madama Angot, che 
nel suo genere mi pare ua operetta 
scritta con garbo; e non do neppure 
l'ostracismo a un valzer di Strauss. Non 
sono dunque tanto da compiangere; in 
capo all'anno mi sarò divertito più spesso 
che non il maestro Sgambati, il quale è 
costretto a girar sempre in un’angusta 
cerchia di lavori musicali 

E questa smania di grette esclusioni 
che ora combatto nell'egregio Sgambatì 
e in parecchi altri che pensano come 
lui, l'ho combattuta non meno, anzi più 
aspramente ancora, quando si palesava 
per un altro verso e nuocèva del pari 
ai progressi dell'educazione. musicale, 
Vi fu on tempo, e il maestro Sgam- 
bati lo ricorderà , in cui non sì am- 
metteva in Italia altra musica che la 
teatrale. Chi avesse parlato di musica 
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pon aver accetti 
‘potenziari. — 
Certamente, aggiunge il ministro, il sig. 
| Layard non esercita un’influenza eguale a 

quella di cui egli potrebbe disporre se l’In- 
| ghilterra combattesse pei turchi, ma l’am- 
basciata inglese a Costantinopoli ha la po- 
ione che le spetta. Non è vero che la 
condizione di neutralità che ha l’ Inghilterra 
debba nuocere più tardi alla sua influenza 
mei negoziati che avranno luogo per la con- 
elusione della pace. 

Niuna potenza potrà allora intervenire 

. con maggior efficacia d’una nazione la quale 
rimase calma, le cui forze saranno fresche 
ed integre, e ciò in un momento in cui i 
belligeranti saranno sfiniti dalla lotta. 

Il linguaggio tenuto dal governo è stato 
chiaro e fermo; l'Inghilterra ha detto alla 
Porta di non aspettarsi alcuna assistenza 
dopo aver respinto le proposte della Con- 
ferenza. Essa ha detto nel tempo stesso alla 
Russia, in termini che nulla avevano di 
malevolo, quali fossero gli interessi inglesi. 
Il conte Schouvalofî ci ha ringraziati più 
volte per aver indicato gli scogli che la 
Russia doveva evitare, cioè a dire, ancora 
una volta, gli interessi inglesi. 

In quanto alle ragioni che determinarono 
i movimenti della flotta inglese, aggiunge 
lord Derby, esse furono spiegate alla, Ca- 
mera dei comuni. Non fu data alcuna spie- 
gazione agli altri governi, i quali non ne 
hanno chiesto e non ne hanno bisogno. 

Finalmente, in quanto alle atrocità rim- 
proverate ai russi, i rapporti dei consoli 
e le relazioni fatte dalla Porta saranno co- 
municati; vi si vedrà che, se ci furono cru- 
deltà, bisogna attribuirle, non ai soldati 
regolari, ma a coloro che seguono i belli- 
geranti e non sono soggetti alla disciplina, 

Lord Derby, terminando, ricorda alla Ca- 
mera che vi sono delle esagerazioni rela- 
tivamente alle atrocità rimproverate ai tur- 
chi, e che vi possono anche essere delle 
esagerazioni nel caso attuale. 

Lord Stratheden ritira la sua proposta, 


ito le proposte dei pleni- 
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IL MUNICIPIO DI NAPOLI 
Leggiamo nel Pungolo di Napoli del 21: 


Oggi, com'era annunziato, si è riunito il Con- 
siglio comunale. 

A porte aperte, il sindaco ha fatto una breve 
esposizione delle condizioni finanziarie del Co- 
mune, 

Ha detto che il debito col goverao pel canone 
gabellario è conseguenza degli arretrati eredi- 
tati dalle precedenti amministrazioni. 

Che non pertanto al pagamento di osso si 
provvederà subito, tanto più che a questo pro- 
posito pendono già trattative col governo. 

Ha soggiunto però che il canone è troppo 
oneroso, 6 che se durerà così, non si potrà 
sempre pavare. 

A questo proposito ha partecipato al Consiglio | 
che, in seguito alle esagerato notizio divulgate 
intorno alle condizioni della cnssa municipale, 
ieri si presentò a lui una Commissione di ricchi 
negozianti della sezione Porto, i quali dichia» 
rarono di mettere a sua disposizione la somma 
di circa duo milioni, da esserne poi rivalutati 
come-e quando il Municipio avrebbe creduto 
conveniente. 

Il sindaco ringraziò quei cittadini, dichia- 
rando che il Comune non trovasi in tali riatret- 
tezze da essere costretto a fare nuovi appelli 
al credito, ed aggiungendo che però la offerta 
spontanea che gli veniva fatta, era una prova 
della fiducia che il paese mostra di avere nel- 
l’attualo amministrazione, 

Il Consiglio, ad unanimità, ha espr ULI 
voto di ringraziamento agli egrogi cittadini che 
fecero la loro offerta al sinduco. 
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LE GRANDI MANOVRE. 


Leggiamo nell'Italia militare del 21: 

Il ministero della guerra ha dato le disposi- 
zioni per lo graudi manovre che verranno ose- 
guito, fra gli ultimi di agosto e la prima quib- 
dicina di settembre, da tre corpi d'armata e da 
una riunione di cinque reggimenti di cavalleria 
col concorso di tre batterio d'artiglioria. 

I corpi di manovra, formati come in apprenso, 
saranno costituiti ciascuno con truppe dipen- 
donti da due o più corpi d'armata territoriali, 
è manovreranno : il 1* corpo d'armata in Pie- 
monte: nella zona n sud-est d'Alossandria sul 
versante settantrionala dell'Appennino; il 2* corpo 
d'armata nell'Emilia fra il Po @ lo pendici ap- 
penniniche, presso Parma; il 3° corpo d'armata 
nella zona circostante ai colli Albani preaso 
Roma. Le mavovre di cavalleria avranno luogo 
in Lombardia nella zona comprosa fra la sini | 
stra dell'Oglio ed il Ticino. 

corpî di manovra saranno così formati : 


1° Corpo d'armata. 
Comandanto, tenente genorale Cosenz cav. Eo- 
rico ; capo di stato maggioro, colonnello Rossi 
cav. Celestino. 
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istrumentale , di musica da camera, sa- 
rebbe stato condannato per eretico. E 
della musica teatrale non sì accettava 
che quella della giornata. Si può a 
mare che per lo spazio di circa venti 
anni nei teatri italiani non si rappre- 
sentarono che opere del Verdi. Allora 
io combatteva contro questo spirito 
d'esclusione. Convien riconoscere che 
la critica , in Italia, ha reso un ser- 
vizio all'arte, procurando di educare il 
pubblico, additandogli i capolavori di 
altre scuole e d'altri tempi, insegnan- 
dogli che oltre la musica teatrale ve 
n'era dell’altra non meno bella e pre- 
gevole. Non tutti gli artisti erano cie- 
chi, e alcuni ci furono carissimi al- 
Jleati in quella grande battaglia — al- 
leati tanto più preziosi inquantochéè pre- 
dicavano coi fatti, coll’esempio e non 
solamente colle parole. Così sorsero in 
parecchie ciltà italiane le Società del 


fani 
generale Colli di Felizzano marchese Carlo. 


quartetto, e poi le Società orchestrali, 
e al tempo stesso il repertorio dei tea 
tri si venne sempre più allargando 


Probabilmente il maestro Sgambati e i 
suoi amici erano allora con noi. Qual 
era il nostro scopo? Condurre il pub- 
blico ad apprezzare tutte le varie ma- 
nifestazioni dell'arte; rimuovere gli 0- 
stacoli per i quali si era tanto restii a 


074' rogg.), maggi 


5.a Brigata fanteria (5° e 6° regg:), colonnello 
Racagni cav. Ludovico. 


eppe. 
29.8 brigata fanteria (97° o 75* regg.), colon- 
nello Caravà cav. Giorgio. 

31a brigata fanteria (53' o 54' regg.), mag- 
giore generalo Girola cav. Luigi. ci 

Una brigata di tre batterie da cent. 9 del 
6 arti, a 

Una ione (2 squadroni) del regg. caval- 
leria Foggia (11°). 

Una compagnia treno del 4' reggimento ar- 
tiglieria. 

Truppe sapplettive. 9.a brigata di caval- 
leria regg. Novara (5) e Lodi (15*), maggior 
generale Colli di Felizzano cav. Corrado. 

8° reggimento bersaglieri (3 battaglioni). 

2' battaglione d’istruzione. 

Una brigata di 4 batterie da cent. 7 del 4* ar- 
tiglieria. 

Una brigata (2 compagnie) zappatori del 
2' regg. genio con relativo parco e sezione te- 
legrafica. 

Una compagnia treno del 6* regg. artiglieria. 


20 corpo d'armata. 

Comandante, tenente generale Avogadro di 
Casanova conte Alessandro; capo di stato mag- 
giore, colonnello Genè cav. Carlo. 

1a divisione. — Comandante, tenente generale 
De Vecchi cav. Ezio. 

9.a brigata di fanteria (120 e 33° regg.), co- 
lonnello Piva cav. Domenico. 


gior generale Baulina cav. Giovanni. 

Una brigata di tre batterie da cent. 7 del 7° 
regg. artiglieria 

Una divisione (2 squadroni) del regg. caval- 
leria Piacenza (18°). 

Una compagnia treno del 3° regg. artiglieria. 

2.4 divisione. — Comandante tenente generale 
Bonelli cav. Cessre. 

10.8 brigata di fanteria (13° e 14° reggi), 
maggior generale Balegno di Carpeneto cav. 
Placido, 

22.a brigata di fanteria (34 e 60° roggi), 
maggior generale Morra di Lavriano cav. Ro- 
berto. 

Una brigata di tre batterie da cent. 7 dell’8* 
regg. artiglieria. 

Una divisione (2 squadroni) del regg. caval- 
loria Piacenza (18). 

Una compagnia treno dell'8" regg. artiglieria, 

Truppe suppletive. — Una brigata di caval- 
leria (regg. Aosta (6°) e Guide (19°), maggior 
generale Rizzardi cav. Ercol 

4° regg. bersaglieri (3 battaglioni). 

3° batt struzior 

Una brigata di 4 batterio da cent. 9 (3 bat- 
taglioni del la batteria d'istruzione del 7° 
rogg. artiglioria). 

Una brigata (2 compagnie) zappatori del 1° 
regg. gonio con relativo parco 6 sezione tole- 
grafica. 

Una compagnia treno del 7: regg. artigli 


3.0 corpo d'armata, 


Comandante, tenente generale Sacchi cav. Gae- 
tano; capo di stato maggiore, colonnello D'A- 
yala cav. Alessandro. 

1.a divisione. — Comandante, tenente gone- 
rale Bruzzo Giovanni. 

l.a brigata fanteria (1" è 2" granatieri); mag- 
gior generale Buni cav. Annibale, 

34.0 brigata fantoria (58. 0 62. regg.), mag- 
gior generalo Merziyak cav. Luigi 

Una brigata di 3 batterio (2 da cent. 7 ed 1 
da cont. 9) del 1° regg. artiglieria. 

Una divisione (2 squadroni) del regg. caval- 
loria Saluzzo (12°). 

a compagnia treno del 1* reggimento arti- 


— Comandante: tenente geno- 
ralo Ratti cav. Giuseppo. 

18* brigata funt. (26*è 35* regg.), maggior 
generale Albini cav. Folice, 

21* brigata fant. (3° 6 32° regg.), maggior 


| gonerale Chiton cav. Francesco. 


Una brigata di-3 batteria '(2 du'‘vent. 7'el'1 
da cent. 9 - batteria d'istruzione) del 10 regg. 
artiglieria. 

Una divisione (2 squadroni) del rogg. cavdl- 
lorin Nizza (1%). 

Van compagaia treno del 10* reggimento ar- 
tiglio 

Truppe suppletive! — Ta Vrigati davalloria 
reggimento Piemonte Reale (2).e Luoca (10?), 
maggior generale Lanzavecchia di Buri cav. 
Luigi 

5° regg. bersaglioti (3 Vattaglioni). 

1* battaglione d'istruzione. 

Una brigats di 4 batterio (2 da ‘cent. 7 62 
da cont. 9 del 2* regg. artiglieria). 

Una brigata (@) compagnie) zippatori del le 
rogg. genio, con relativo parco 6 sezione tele- 


| grafica. 


Una compagnia trono del 2* reggimento ar- 
tiglieria. 
Monovre di cavalleria. 
Direttore dello manorre: tononte generalo 
Thaon di Rerel cav. Genova. 
Bri mista di cavalloria (regg. Genova (4°), 


concedere ospitalità nel nostro paese ai 
capolavori stranieri; distruggere non dirò 


| la supremazia, ma la tirannia della mu- 


sica teatrale su tutti gli altri generi di 
musica. 

Il pubblico, poco per volta, ci segui 
in questa via, ed è veramente strano 
che, dopo tanti sforzi e prossimi a rac- 
coglierne il frutto , i nostri antichi al- 
leati si volgano. contro di noi, e in nome 
di altri pregiudizi, non meno funesti 
degli antichi , ritornino alle esclusioni. 
Io non ho alcuna speranza di conver- 
tire il maestro Sgambati, e d'altro canto 
posso assicurarlo ch'egli non convertirà 
me. Però l'impulso al pubblico è dato, 
e le esclusioni torneranno inutili così 
da una parte come dall'altra. La musica 
bella, piacevole, bene eseguita, chiun- 
que ne sia l'autore e qualunque il tempo 
o il paese in cuì fu scritta, otterrà lieta 
accoglienza; la musica cattiva potrà con- 


seguire qualche successo effimero , ma 
non tarderà ad esser bandita così dai 
teatri come dai concerti. 


I lettori ed il maestro Sgambati mi 
perdonino questa lunga digressione, che 
mi parve necessaria per dissipare alcune 
opinioni erronee che corrono sul mio 
conto. Queste considerazioni mi vennero 
in mente l'altra sera, mentre stavo a- 


) Ema- 


(reg. V 
| nuele (10%) e Caserta (17‘), maggior generale 


Colli di Felizzano cav. Giuseppe. 
Una brigata di 3 batterio da cent. 7 del 9° 
attiglieria; . 


NOTIZIE ESTERE 


La stampa clericale del Belgio combattè 
vivacemente un progetto di legge che l’il- 
lustre Frère-Orban ha intenzione di presen- 
tare alla Camera; e il quale deve avere per 
iscopo di dare al Governo il diritto di ne- 
gare lo stipendio a qualsiasi prete nominato 
ad uffici ecclesiastici daî vescovi, dopo aver 
subito una condanna infamante. Trattasi di 
por argine ad inconvenienti più volte la- 
mentati 


Ad Ostenda sono attesi il principe d'Assia 
e il principe di Sassonia-Meiningen. 


INGHILTERRA 


Il signor Carlo Dunsby, uno dei membri 
del giurì del processo. Tichborne, ha indi- 
rizzato alla regina una petizione nella quale 
dichiara che ha il convincimanto d'essersi 
ingannato votando per la condanna del pre- 
tendente. Egli aggiunge d'avere appreso dopo 
il verdetto dei fatti che l'accusato non 
avrebbe potuto esporre nel processo, e che, 
se egli li avesse saputi,.gli avrebbero vie- 
tato di pronunziarsi per la colpabilità. Dunsby 
domanda che Tichborne sia messo in libertà 
o che si faccia una nuova inchiesta. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


A proposito di certe dicerie propagate dai 
giornali viennesi, leggiamo nella Presse di 
Vienna”: 

« Circolava a Vienna la voce, riprodotta 
anche dai fogli locali, che ieri si fosse te- 
nuto un grande consiglio di ministri e con- 
siglio di guerra, al quale avrebbero assistito 
i ministri di ambedue le parti della monar- 
chia. Come al. solito, su questa voce si fab- 
bricarono le più avventate combinazioni di 
prossima entrata in azione della nostra mo- 
narchia, in:seguito al passaggio dei Balcani 
da parte dei russi. Politici serii non hanno 
certo bisogno d'essere assicurati, che anche 
le recenti notizie segnalanti un'azione della 
Austria-Ungheria, in seguito agli avveni- 
menti sul teatro della guerra turco-russa, 
appartengono alla categoria delle piacevoli 
invenzioni, L'accennato consiglio dei mini- 
stri non fu nemmeno convocato.» 

— Un telegramma da Cracovia ai giornali 
austriaci, annunzia dover quanto prima aver 
luogo una riunione dei deputati della Gal- 
lizia occidentale per discutere sul modo con 
cui avrebbero da comportarsi i deputati gal- 
liziani, qualora nella Dieta isse fatta la 
proposta di presentare un indirizzo a S. M. 
l'imperatore. 

Leggiamo nel Cittadino di Trieste del 
20: « Per l'inaugurazione del monumento 
Tegetthoff a Pola, che avrà luogo oggi, par- 
tirono ieri di sera a quella volta l'arciduca 
Alberto, appena arrivato col celere da Vienna, 
sul yacht Greif, il generale d'artiglieria bar. 
Kuhn, il vice-ammiraglio, barone de Pock, 
il generale-maggiore cav. de Tegetthoff, 
fratello al defunto, sull'Andreaè Zofer della 
marina di guerra, ed il luogotenente di 
Trieste bar. Pino sul piroscafo del Lloyd 
Arciduca Ferdinando Massimiliano. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Nell’amho 1873 (è 74, se non erriaino, 
quasi tutti i giornali parlarono di un gran- 
dioso progetto di una galleria che avrebbe 
ayuto il suo maestoso prospetto sulla piazza 
Colonna, e propriamente di contro gli uffici 
attuali della posta. è 

Noi ci ricordiamo d'avere osservati i tipi 
ed anzi d'averne fatta una accurata descri- 
zione. Non potevamo persuaderci che pò- 
tesse esistere una capitale senza una galle- 
ria, specialmente in Roma, in cui allora, 
più che adesso, si supponeva éhe l'aria not- 
turna non fosse favorevole alla salute, e 
credemmo proprio alla esecuzione di questo 
progetto. 

Si richiedevano parecchi milioni, ma l'u- 
tilità pubblica , il decoro d'una capitale, 
come Roma, ci sembrava che ci sarebbi ro 
per appianare tutte le difficoltà immagina- 
bili. Ripetiamo credemmo alla galleria. 

1 fatti-ci hanno dimostrato che ci siamo 
ingannati della grossa. 

Non pensavamo però mai che dopo avere 


scoltando il quartetto in Mi dem., opera 
127. Appartiene questo quartetto a quella 
serie di composizioni del sommo mae- 
stro, che per lungo tempo furono tenute 
in conto quasi di aberrazioni musicali. 
Oggi, non solo riscuotono l'omaggio di 
tutti i cultori della buona musica, ma 
non si dura alcuna fatica a intenderne 
il piano e la condotta. Per questo ri- 
guardo , all'opera 127 non si può dav- 
vero negare il merito della chiarezza , 
congiunto a quello di una straordinaria 
abbondanza e bellezza d'idee melodiche, 
prodigiosamente svolte. Il quartetto del 
Beethoven è armonizzato arditamente e 
certamente avrà fatto inarcare le ciglia 
ai pedanti. Ma c'è l'impronta del genio 
superiore alle pastoie e spesso anche ai 
precetti della scuola. 

L'esecuzione è stata degna di un tanto 
capolavoro. Il cav. Ettore Pinelli e i 
professori De Sanctis, Pa 
Pinelli, non solamente su rono con 
grande maestria le materiali difficoltà 
del componimento (che non son poche), 
ma lo interpretarono con quel giusto 
modo di sentire ch'è proprio dei veri ar- 
tisti. Gf invitati non erano molto nu- 
merosi e tutti scelti fra le persone che 
amano la musica. A onor del vero, va 
detto che il quartetto fu ascoltato da 


nicipio, preso da pietà per i suoi contri 
buenti, avea deliberato che sî aprisse un 
passo nel giardino lungo la cordonata del 
Campidoglio e vi si formasse un padiglione 
pi verduta per garantirli dai cocénti Î 
l sole, non pensavamo d'essere oggi 
stretti a smentire la notizia ed annunciare 
che dopo la deliberazione è venuto il con° 
tr ordine, e che in seguito di matura ri 
Ressione sì è lassù definito che tn padi- 
Glione di verdura, essendo un superfluo lusso 
asiatico , coi tempi che corrono, tali mol- 
lezze sono indegne d'un popolo che ha 
vuto per antenati gli Scevola, gli Attilio 
Regolo, i io, ecc., ecc. 
È proprio il caso di ripetere l'adagio- 
Video bona, proboque, deteriora sequor. 


Teri davanti al tribunale civile fu di- 
scusso l'incidente dell’ ammissione delle 
prove «addotte dalla contessa Lambertini 
contro gli eredi Antonelli. Gli avvocati di 
questi sostennero che il tribunale deve re- 
spingere l'ammissione delle testimonianze e 
i rappresentanti della Lambertini hanno 
combattuto questa tesi. Il tribunale si ri- 
servò di far conoscere nell'udienza di mer- 
coledì prossimo la sua decisione. 

Nell’anla c'era ieri numeroso pubblico. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 2A luglio 1877. 
Il Barometro è ridottò a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi — 763,9 
Termometro centigrado 
Massimo = 30,6 — Minimo = 18,9 
Umidità media, del giorno 
Relativa = 57 — Assoluta = 13,12 
Vento dominante. Da N. ad 0-S-0. 
Stato del cielo. Bello. 


LOTTO 


Estrazione del 21 luglio 18TT 
Roma 50 — 16 — 55 — 21 — 45 
Bari 48-71—- 3-45— 2 
Firenze 86 — 10 — 2a — 57 — 27 
Milano 10 — 82— 46 — 3 — 52 
Napoli 50 — 46 — 3 — 87 — 45 
Palermo 26 — ii — 31 — 80 — Gi 
Torino 60— 2-30 — bi — 42 
Venezia A7T- 1-3 —84— 5 


NoriziE INTERNE E FATTI VARI 


Il principe Tommaso. — Scrivono 
da Catania alla Gazzetta di Messina : 

La mattina del 12 andante, mentre in 
questo porto caricavasi dello zolfo sul ba- 
stimento Buon Padre Italiano, cap. Bora- 
nelli Sperandio, si sviluppava un incendio 
casuale. 

ll comandante la piro-corvetta Cariddi, 
ancorata nel porto, informato del fatto, 
spedi sul posto 40 uomini dell’equipaggio , 
comandati dall'ufficiale sott'ordine S. A. R. 
il principe Tommaso.’ 

Mediaute l’aiuto dei suddetti uomini e l’a- 
bile direzione della prelodata Altezza Reale, 
l'incendio fu tosto domato con lieve darino. 

Fu ammirevole in questo riscontro la 
condotta del principe Tommaso, che si 
spinse fin sotto la stiva del bastimento, ove 
era più intenso il fuoco, con evidente pe- 
ricolo di rimanervi asfissiato. 

Tentativo di fuga. — Leggiamo nel- 
l'Avvenire di Sardegna del 19. 

Giorni. fa un condannato ai lavori forzati, 
proveniente da Sassari, e inviato al bagno 
penale di Cagliari per scontarvi la pena, 
in prossimità alla stazione di Sanluri, tentò 
di fuggire buttandosi dal vagone mentre ìl 
treno era in viaggio. » 

Un carabiniere lo imitiva in men che si 
dica, e il disgraziato fu ripreso e costretto 
a continuare il viaggio, che, a quanto pare, 
mon*gli andava molto a garbo. 

“Promto, — Leggiamo nell'Avvenire di 

Sardegna! del 19: 
_Annunziamo con piacere che il giovane 
Riccardo Sanna Manuuta ha testè riportata 
la medaglia d'oro negli esami finali alla 
scuola de’ caporali minatori d'Iglesias. 

Questa medaglia è concessa dal commen- 
datore Quintino Sella a quel giovane, il 
quale nei tre anni di corso riportò sempre 
la più distinta votazione. 

Il signor Sanna è, crediamo, il secondo 
dei giovani che meritarono questa distin- 
zione da che la scuola è fondata. » 

Race — ‘Leggiamo nel ‘Corriere 
delle Marche di Ancona del 21: 

Sappiamo che stamattina nell'adunanza 
del Circolo Agrario furono espresse molte 
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tutti con grandissimo piacere; del vi- 
vacissimo scherzo si volle la replica e, 
la si sarebbe chiesta volentieri anche 
di qualche altro tempo: per esempio, 
dell'adagio ch'è cosa stupenda da cima 
a fondo. 

Il cav. Pinelli ha intenzione di farci 
udire anche gli altri quartetti di Bee- 
thoven della medesima serie. È un ot 
timo pensiero, ed io mi auguro che venga 
effettuato. Anzi son d'avviso, dopo que- 
sto esperimento, che il Beethoven del- 
l’ultima maniera possa ottener ospitalità 
anche nei saggi invernali davanti ad un 
pubblico più numeroso, E poichè ho 
preso a parlare di questi Saggi, mi sia 
lecito d'indirizzare ai promotori dei me- 
desimi due altri voti onesti e discreti. 

In primo luogo , mi parrebbe oppor- 
tuno che ai frio e alle sonate per vio- 
lino o per pianoforte si frammischias 
sero più frequentemente i quartetti. No 
vorrei almeno uno in ogni saggio, 
credo che il pubblico se ne mostre- 
rebbe soddisfatto. 

L'altro voto riguarda una questione 
più importante. Questi saggi di musica 
istrumentale da camera possono essere 
utili in due modi. Vi è innanzi tutto 
l'utilità di far conoscere in Italia la 
musica di questo genere , già nola ed 


sull'andamento delle campagne. — 
Nella provincia d'Ancona, ed anche nelle | 
vicine, il frumento non diede che poco più 
mezzo raccolto; le viti non promettono 
meglio ; il granturco già patisce per la sic- 
cità e si prevede che darà tin prodotto an- 
che inferiore a quello dei generi suddetti. 

Trasferimento d’uffiei. — Scrivono 

da Roma alla'Nazione dî Firenze: 
Il braccio destro nel nuovo Palazzo delle 
Finanze in Venti Settembre è stato in 
questi ultimi giorni totalmente ultimato, 
quindi è a nostra notizia che l'on. Depretis 
abbia già dato gli ordini opportuni perchè 
col 1° gennaio 1878 abbiano ad avere sta= 
bile sede in Roma la Direzione generale del 
Debito Pubblico e la Cassa dei depositi e 
prestiti. Mentre pertanto il trasferimento 
definitivo di questi uffici si farà nella se- 
conda quindicina di dicembre, si è pure di- 
sposto dal ministero delle finanze che dal 
4° di quel mese un numero sufficiente d'im- 
piegati si debba trovare in Roma ] er il di- 
sbrigo degli affari più urgenti, mentre da 
quell'epoca cesserà qualunque comunica- 
zione utficiale col resto del personale, che 
rimarrà ancora per poco tempo a Firenze. 

Processo finito. — Alla Gazzetta di 
Genova scrivono da Chiavari, in data del 
20 corr.: 

Il processo per bancarotta fraudolenta 
contro gli amministratori della Banca della 
Spezia è terminato ieri coll’assolutoria del 
cav. Boracchia, ultimo degli amministratori 
che dovevano giudicarsi dalla Corte d’Assi- 
sie in Chiavari. 

Incendio. — Leggiamo nel Panaro di 
Modena del 20: 

Gi serivono.da Castelnovo Rangone che 
ieri ad un'ora pomeridiana si appiccò il 
fuoco ad un fienile annesso alla possessione 
di quel benefizio parrocchiale che dista dal 
capoluogo oltre 3 chilometri. 

Un fanciullo, dell'età di anni 4 e mezzo, 
che dormiva nel fienile suddetto, rimase 
miseramente carbonizzato, 

Sulle prime ore del mattino si seppe la 
notizia infausta nel comune. 

Accorsero sul luogo quel solerte signor 
sindaco, i RR. carabinieri, e più tardi il 
R. pretore del mandamento, per assumere 
informazioni sull'accaduto, 

Sembrerebbe che l'incendio non sia ca- 
suale; prova ne sia che sono stati arrestati 
due individui gravemente indiziati. 

La giustizia informa con alacrità. 


NOTIZIE ULTIME 


(Dispaccio particolare dell'OpisioNE) 


Ravenna, 22. — Al conte Pier Desi- 
derio Pasolini, figlio del compianto pre- 
sidente del Senato toccè ieri un deplo- 
rabilissimo caso. Presso la villa Coc- 
colia, sulla strada da Ravenna fa Forlì, 
il cavallo che conduceva la sua carrozza 
si adombrò e la vettura venne rove- 
sciata e gettata nel fiume. La moglie e 
il figliuoletto rimasero incolumi, ma il 
conte Pier Desiderio urtò col petto vio- 
lentemente e trovasi in istato grave. 
La città è dolentissima. 


GUERRA RUSSO-TURCA 


Il giorno 49 corrente, stando a un 
telegramma ufficiale da Costantinopoli, 
Osman pascià, comandante del corpo ai 
Widdin, avrebbe disfatti ed obbligati 
alla ritirata i russi presso Plewna, sul 
fiume Vid a sud-ovest. di Nicopoli. Il 
giorno 20 successivo, attaccato dai russi 
in numero considerevole, li avrebbe 
nuovamente battuti ed obbligati ad una 
precipitosa fuga. 

Per quanto i turchi ci abbiano abi- 
tuati a prestare poca fede ai loro tele- 
grammi, anche ufficiali , vogliamo am- 
mettere che qualche cosa di vero siavi 
nella versione turca. Facciamo soltanto 
osservare che con tutta probabilità il 
telegramma ufficiale turco dà i carat 
tori di una grande battaglia a ciò che 
forse nun è che una scaramuccia. 
infatti evidente che i russi, i quali sono 
padroni di Nicopoli, ed operano in di- 
rezione di est verso Rustschuk e Ka: 
sgrad , e in direzione di sud verso i 
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apprezzata altrove; ma vi dovrebbe pur 
esser quella d’incoraggiare i maestri 
italiani a provarsi più spesso in un 
campo nel quale ora si cimentano ben 
di rado. Non dimentichiamo che la mu- 
sica istrumentale da camera ebbe le sue 
origini in Italia. Il padre del quartetto 
è il Boccherini, che i nostri quartet- 
tisti lasciano troppo in,disparte. Or bone, 
perchè i maestri italiani non procurano 
di riacquistare, non dico il primato, ma 
almeno un posto onorevole in questo 
genere di musica? Si risponde che di 
rado si presenta l'occasione di far ese- 
guire un quartetto. Ciò era vero qual- 
che anno fa; non dovrebbe più esserlo 
oggi, dopo che le Società del quartetto 
si sono moltiplicate in Italia. Il guaio 
si è che queste Società di rado com- 
prendono nei loro programmi i lavori 
dei maestri italiani viventi. Però vi 
furono delle Società chie aprirono dei 
concorsi per quartetti e distribuirono 
anche dei premi. E fra i quartetti pre- 
miati ve ne sono dei pregevolissimi ; 
basterebbe citare quelli del Bazzini. 

lo non sono uno sfegatato fautore dei 
concorsi e dei premi, anzi porto opi- 
nione che lo scopo sarebbe meglio e 
più presto raggiunto se le Società del 
quartetto accogliessero con qualche lar- 
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sario, e È 
sere momentaneamente battuti, Siccome 
però oltre a Nicopoli , occupano pure 
Lowtscha , come ne avverte il tele- 
gramma da Pietroburgo del 22 è a 
porsi che Osman pascià a Plewna;. 
posizione di essere attaccato da est, da 
nord e da sud , non sia nella migliore 
delle posizioni possibili. sail - 

Un altro telegramma pure del 21 dà 
Costantinopoli annuncia che i russi, at- 
taccati da 12,000 turchi a Kalefere ad 
ovest di Kasanlik, sul versante meri- 
dionale dei Balcani, furono respinti con 
gravi perdite e obbligati a ripiegare 
sino ad Eski-Sagra ad est di Kasanlik. 
Fatta la debita tara ‘alle solite esagera- 
zioni dei telegrammi turchi, anche in 
questa notizia può esservi una parte di 
vero. E fondiamo il. nostro giudizio 
sull’apprezzamento che abbiano mar- 
ciato su Kalefere le truppe turche che 
trovavansi a Tatar-Basardschik e a 
Sofia, e che i russi .i quali oltrepassa- 
rono i Balcani constino in massima 
parte di truppe di. cavalleria con po- 
chissima fanteria. destinata essenzial- 
mente a guardare ed.a difendere i passi 
dei Balcani. 

Il tentativo del passaggio del Danubio 
a Lom-Palanka, che sarebbe stato re- 
spinto dai turchi e accennato nello stesso 
dispaccio, stentiamo a credere sia opera 
dei russi. Se realmente fu fatto, pro- 
pendiamo a, credere sia opera dei ru- 
meni, giacchè ci pare. inverosimile che 
trovinsi corpi russi a. circa, 35 chilo- 
metri a valle di Widdin, distanza che 
appunto separa Lom-Palanka da Widdin: 
Che questo tentativo sia stato fatto dai 
rumeni è spiegabilissimo, essendo pre- 
cisamente diretto a molestare alle spalle 
il corpo turco di Osman, pascià. che, a 
quanto sembra, abbandonò Widdin per 
marciare contro il fianco dei russi, verso 
Plewna. 

Siccome un’azione dei russi contro il 
quadrilatero turco ed una contempora- 
nea attraverso i Balcani verso la Ru- 
melia ci sono sempre sembrate contrarie 
ai criteri strategici, perchè non ci risulta 
che i russi abbiano una tale preponde- 
ranza di forze da permettersi l’ attua- 
zione di un piano così azzardato , così 
prestiamo per ora poca fede al tele- 
gramma di Bucarest del 21, il quale 
annuncia che due divisioni russe rin- 
forzarono l'avanguardia a Jeni-Sagra. 

Per quanto l’inerzia di cui sinora 
turchi diedero prova sul Danubio possa 
rendere possibile qualsiasi piano, anche 
il più arrischiato pure aspettiamo, a per- 
suaderci di essere in errore, ulteriori 
notizie. 


La ripresa dell'offensiva dei russi in 
Asia, stando al telegramma del 21 da 
Costantinopoli, si è pronunciata giovedi, 
419 corrente, verso l'ala destra' dei tur- 
chi, cioè a sud-est di Kars. Secondo tale 
telegramma i turchi si mossero contro 
i russi e questi, dopo un accanito com- 
battimento, sarebbero stati costretti a 
ritirarsi, inseguiti sino al loro campo. 


(Dispacci particolari dell'OPINIONE) 


Vienna, 22. — L'ulteriore contegno 
dello potenze rispetto ai belligeranti di- 
penderà dall’avviamento che prende- 
ranno la crisi governativa a Costanti- 
nopoli @ le fazioni militari sul: teatro 
della guerra. 

Però prevale ‘ormai la decisa inten- 
zione di non permettere che la Russia 
occupi Costantinopoli, essendo su questo 
punto identici gl’interessi di questa Mo- 
narchia e quelli della Gran Bretagna. 

Sperasi' che, nel momento opportuno, 
la Russia, dalla cui'posizione militare 
sul Danubio è aî Balcani dipende !’at- 
titudine dell’esercito austro-ungherese, 
saprà mantenere la" solenne promessa 
che esclude l'occupazione di Costanti- 
nopoli e qualunque conquista ‘ territo- 
riale nell'impero turco. 


ghezza i lavori che loro venissero pre- 
sentati e li eseguissero, se non altro, a 
titolo di prova. Se, a cagion d'esempio, 
i signori Pinelli e Sgambati annunzias- 
sero di èssér disposti ad eseguire ogni 
anno, nel corso dei loro saggi, due di 
siffatti lavori di maestri italiani, a loro 
scelta, io non dubito che riceverebbero 
numerose domande. Certamente, non si 
avrebbero da principio componimenti di 
prim'ordine ; converrebbe contentarsi 
del buono e fors' anche del mediocre, 
Ma, poco per volta, si giungerebbe an- 
che all'ottimo. Ci pensino un po’ sul se- 
rio i signori Pinelli e Sgambati e ve- 
dranno che la mia proposta non è in. 
degna di un loro benevolo sguardo. 


F. p' ARCAIS. 


P.S. Ho ricevuto in questi giorni ur 
gran numero di pubblicazioni musical 
che formeranno materia quasi esclusiva 
della prossima rassegna. a 

— Il manifestò del Politeama ci ha 
recata una bella sorpresa. Fra qualche 
sera sì farà udire in quel teatro il co- 
lebre concertista di contrabasso. Botte- 
sini. Qualunque parola di raccomanda- 
zione sarebbo superflua. 

F. d'A. 


Ls. 
«Lo 22. — Sebbene l’opinione 
pubblica spinga decisamente il Gabinetto 
ad agire, esso ha deciso d’indugiare le 
sue definitive risoluzioni, anche per po- 
ter eventualmente procedere d’accordo 
coll’impero austro-unghérese. Furono, 
intanto, prese le necessarie precauzioni 
per custodire Costantinopoli contro qua- 
dunque colpo di mano. 


Londra, 22. — Assicurasi che il go- 
verno inglese procurerà d’indurre la 
Porta ad offrire le riforme in base alla 
Conferenza di Costantinopoli. Nel caso 
che la Porta rifiutasse o la Russia non 
accettasse il consiglio pacifico, si svol- 
geranno altri procedimenti decisivi del- 
l'Inghilterra e di quelle potenze che 
hanno. viste ed. interessi identici con 
essa nella questione orientale. 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


Sistov, 13 luglio 1877. 

Forse voi che avrete copia d’informa- 
zioni da tutte le parti; mentre qui siamo 
ristretti ad un più breve orizzonte e sap- 
piamo appena qualche cosa delle mosse 
dell'esercito russo, potrete spiegare l’ina- 
zione dei turchi, che ci sembra strana, in- 
concepibile. Sembra ch’essi vogliano age- 
volare anzi che no la marcia in avanti dei 
russi, sembra che desiderino, anzi che te- 
mano che passino presto i Balcani. Sperano | 
dunque .che i russi si spingano troppo .in- 
nanzî, lasciando alle loro spalle le piazze } 
e due soli ponti per un ritorno eventuale 
alla loro base di operazione, e per giunta 
molto distanti uno dall'altro ed esposti ad 
essere rotti da un momento all’altro dalle 
proselle che imperversanò spesso sul Da- 
nubio, come avvenne due volte nei giorni 
scorsi per questo di Sistov. Infatti i russi 
sono penetrati sino a Gabrova, a Elena, a 
Kilifarevo, a Frevno nei Balcani; e non 
dovrebbe far stupore che un corpo di ca- 
valleria, che sotto varii nomi di cosacchi, 
cosacchi del Caucaso, dragoni, ulani, è nel- 
l'esercito russo numerosissima, presto scen- 
desse nei campi di Adrianopoli. 

Un'altra spiegazione si può dare di que- 
sta condotta dei turchi, cioè dei loro capi. 
Vogliono forse, lasciando che i russi scen- 
dano nella Tracia o nella Macedonia, co- 
stringere l'Inghilterra a dichiararsi aperta- , 
mente in favore della Turchia ed a man- 
darle soccorsi? In ogni modo bisogna con- 
fessare che i russi sono andati avanti, molto 
avanti senza trovare grande resistenza, 

Sì attribuiva al generalissimo turco l'idea 
«i concentrare le sue forze per dare una 
gran battaglia ai russi; ma quindici giorni | 
sono omai passati dopo il passaggio del Da- 
nubio da Zimnitza a Sistro, e non si è ve- 
duto altro finora fuorchè qualche combat- 
timento di corpi parziali, nessuna grande 
battaglia. 

Sapete che il telegrafo ha dato più volte 
la notizia della presa di Tirnova, poi ri- 
cosciuta falsa. Alla fine venne davvero in 
potere dei russi l'8 corrente, cinque o soi 
giorni fa. Un corpo di ‘cavalleria formato 
di cosacchi e di dragoni marciava verso 
Tirnova, quando fu assalito dai turchi in 
una sorta di gola chiamata Samovodero, Lo 
perdite dei russi furono abbastanza consi- 
derevoli, ma ì turchi furono sbaraglinti, 
Si dispersero tielle vicino foreste, Tanciando 
nelle mani del nemico una bella bandiera, 
che fu portata a Sistro. Allora fu aporto 
ai russi il cammino di Tirnova, città che 
ricorda ai bulgari un'epoca di potenza e di 
splendore, perchè fu per più secoli sede del 
regno bulgaro-rumeno,, potentissimo nel 
medio evo, Gli abitanti turchi prima di 
partire vendettero ni cristiani le robe loro, 
Speriamo che a Tirnova non sia avvenuta 
quella scena di devastazione di coi vediamo 
le tristi traccie a Sistov, dove tutte le case 
mon contrassegnate con una croce in gesso 
furono invase e devastate. 

Forse 200,000 uomini avranno passato il 
ponte di Sistova; altre truppe che vengono 
dalla Russia prendono il loro posto in Ru- 
menia. Per esempio, ho veduto ieri passare 
per le anguste è ripide vie di Sistova la 
‘brigata d'artiglieria cho aveva bombardato 
Nicopoli da Mamunda e da Turnu-Magurelli; 
altri artiglieri hanno occupate quellé bat- 
terie. 1 tre eserciti formati dalle. truppo 
‘passate finora hanno preso, l'uno la via dei 
Balcani, l’altro quella di Rustsciuk ed il 
terzo quello di Nicopoli. L'esercito di Ru! 
seiuk affrontò il nemico prima a Biela, ma 
quivi non ebbe luogo che una scaramuceia; 
poscia s'impadroni di Plewna, ove i turchi, 
per punire i eristiani della buona accoglienza 
fatta a un drappello di cosacchi, fecero man 
bassa sopra quegl'infelici, mettendo tutto a 
ferro ‘è a' sangue. Si dice chè Rustsciùk sia | 
già assediata, ma non è certo; Intanto sul- 
l’altra riva del Danubio si fecero nuovi e 
immensi preparativi contro quella fortezza. 
Però da alcuni giorni il bombardamento è 
Sospeso da ambe le parti. Nulla vi posso 
dire del corpo che marcia sopra Nicopoli. 

In questi giorni era annunciato como si- 
curo il passaggio del Danubio per parte dei 
rumeni. Si dava come sicuro che sarebbero 
sbarcati presso la foce del Timok, fiume 
che divide la Serbia dalla Bulgaria. Dicesi 
pure che un'alleanza è conclusa tra la Ser- 
bia e la Rumenia, e cho i rumeni passe- 
ranno da Gruia a Radujevaez sulla riva 
serba presso Negotin. 

Il governatore generale della Bulgaria, 
principe Cirkaski, è andato da Sistova, 
dove lo vidi giorni sono, a Tirnova. Dap- 
pertutto si organizza un'amministrazione re- 
golare ; nei paesi più importanti si mandano 
due funzionari, uno russo e l'altro bulgaro. | 
Quali siano le loro attribuzioni, sv ciascuno 
abbia le sue particolari, ovvero se l'uno 
eserciti sull'altro una: specie d'ispezione, di | 
sorveglianza, non ve lo saprei dire; ve lo 
dirò: quando me ne sarò informato. 

Per più.giorni non si trovarono qui nà 
cavalli nè veicoli per andare a Tirnova, I 
tucchi avevano portyta,via tutto nel ew } 
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| sultano in un momento di disperazione. Non 


‘La Rotnische Zeitung pubblica i seguenti | Maschquerd. » 


dispacci: 

« Vienna, 19 luglio. — La nomiaa di 
Aarifi pascià a ministro degli affari esteri 
in Turchia è stata accolta favorevolmente 
presso il ministero degli affari esteri in 
Austria. Aarifi pascià, che è stato due volte 
ambasciatore a Vienna, è amatissimo qui. 
Non gli si attribuisce una grande iniziativa 
politica, ma è infinitamente calmo, quasi 
indolente e affabilissimo. » 

« Costantinopoli, 19 luglio. — Il nuovo 
ministro degli affari esteri, è l’amico in- 
timo di Mahmoud-Damat pascià , del quale 
sì può ritenere come possibile l’ a)lontana- 
mento. I motivi della destituzione di Safvet 
pascià non sono ancora esattamente cono- 
sciuti. Aarifi pascià non è così ostile a Mi- 
dhat pascià come Savfet pascià, ma egli 
non piglierà apertamente le parti di Mi- 
dhat. È. possibile che egli eserciti sufficiente 
influenza sopra il sultano per liberarlo dalla 
paura che Midhat gli inspira. Non s’aspetta 
da Aarifl pascià che egli faccia dei cambia- 
menti politici importanti. 

« La notizia della destituzione del gran- 
visir non si conferma, e d'altra parte è in- 
verosimile. » 


Il passaggio dei Balcani 
© la stampa ingles 


Ieri abbiamo fatto un cenno dell’atteggia- 
mento di parte della stampa inglese rispetto 
alla questione d'Oriente, dopo il passaggio 
dei Balcani compiuto dai russi. Ecco ora 
quanto dice la Pal! Mall Gazette a questo 
medesimo proposito. Il giornale inglese pro- 
pende a credere che lo czar ed il sultano 
vogliano uscire dalla posizione difficile in 
cui l'uno e l'altro si trovano, quantunque 
ciascuno da un punto di vista differente. 
Esso crede che sia giunto il momento in 
cui il governo dovrà. prendere una delibe- 
razione. Se nell'animo dei ministri vi sono 
ancora dei dubbi sulla condotta da tenere, 
di fronte agli avvenimenti che si vengono 
compiendo, quanto più presto questi dubbii 
cesseranno, tanto meglio sarà. I russi nori | 
devono. potersi impadrenire virtualmente | 
della Turchia con un trattato estorto al 


si deve loro permettere di marciare sopra 
Costantinopoli, come ogni soldato russo in- 
tende di fare. Che deciderà il governo in- 
glese ? 

Noi siamo jpersuasi, dice in ultimo la 
Pall Mall Gasetta, che superfluo è ora il 
quesito che noi facciamo al governo, ma è 
necessario che tutto il mondo in generale, 
ed il governo russo in particolare, siano 
prontamente informati della risposta. ' 

il 


La Gazzetta della Croee di Berlino erede 
che l'Inghilterra non interverrà nella guerra 
turco-russa occupando Gallipoli, se non 
quando i russi siano in grado di marciare 
sopra Adrianopoli, entrando in Rumelia per 
la valle della Moritza, 


1 russi nella Dobrudcia. 


A proposito dell'occupazione di Kustendjé 
a di Cornavoda compiuta dai russi, si legge 
in una corrispondenza telografica del Daily 
News: 


«Un distaccamento di cosacchi si è im- 
padronito di questa fortezza oggi, 15 luglio, 
alle 4. La popolazione greca è bulgara si 
foce loro incontro con mazzi di fiori e con 


ghirlande. Il consolo inglese etil vongole "gj 


tedesco sono egualmente andati incontro alle 
truppe russe. I cosacchi non entrarono nè 
puro nélla città è si accamparono fuori delle 
fortificazioni. E poichè i russi non avevano 
preso ufficialmento possesso della città, la 
popolazione greca e bulgera, uomini, donno 
6 fanciulli, si diverfirono a distruggere il 
quartiere tartaro, riducendo in pezzi ogni 
cosa e imbrattando la moschea nol modo 
il più abbominevole. Durante questo’ inter- 
regno, si sono fatte delle rappresaglia sopra 
i tartari, i quali, or sono aléuno'settimane, 
avevano saccheggiato i villaggi e portatone 
via tutto Îl bestiame. ’ 
<I circassi obbedirono, senza dubbio, alle 
istruzioni del governo turco, traendo seco 
tutti gli anîmalî viventi è costringendo gli 
abitanti a seguirli. Essi non commissero 
degli ansassihil, ma i tartari hanno ucciso 
una persona e ne harino ferito parecchie, 
dieci giorni fa, in un piccolo villaggio presso 
Kustendjé. Il paeso fu per due settimane 


: traversato da carri, perchè la popolazione 


operava un esodo generale, recandosi dalla 
parto di Varna. 

< Sembra che Cernav»la sia stata deva- 
stata; similmente i villaggi circostanti. I 
circassi lasciarono però intatta la ferrovia. 
Essi vollero soltanto desolare il paese, af- 
finchè i russi non vi trovassero mezzo al- 
cuno di sussistenza. E vi riusvirono mira- 
bilmente, perchè non rimane più un ani- 
male vivente nella Dobrudcia. » 


La guerra In Asi. 


L'Agenzia Havas pubblica il seguente di- 
spaccio da Erzerum, 18 luglio: 

«Il corpo d' esercito turco, che operava 
nei dintorni di Kars, raggiunso l'ala destra 
dell'esercito turco accampato nei dintorni 
di Bayazid. Il generale Tergonkassoff è 
sulla frontiera, dove aspetta «dei rinforzi. 
Moukhtar pascià è nei pressi di Vesinkow, 
a quattro ore di distanza da Kars, ad oriente 
di questa città. I russi, comandati dal ge- 
nerale Loris-Melikoff, nel loro movimento 
di ritirata, non oltrepassarono Kurukdéré 
© Yenikei. I russi aspettano dei grandi rin- 


| forzi da Alessandropoli, dove i! granduca 


Michele ne sollecita personalmente i propò- 
rativi. 

« Il 14 luglio dodici reggimenti di ca- 
valleria russa © una batteria di campagna 
fecero una ricognizione verso il campo di 


Moukktar pascià; fra l'una e l'altra parto; !° Avanti i ; 
si scambiarono dei colpi di cannone; quindi | 'e/rolurgo, 22. — Dispaccio nffi- 
i russi ritornarono indietro. Si aspettano ©é2/e. — Il generale Scherebkoff, con 
nuovi combattimenti. | uno squadrone di cosacchi della guar- | 


stati È f 

Evadjik e Makon in Persia, parte 
Russia. Pochi abitanti rimangono nei 
ggi e nelle campagne di Karakilissa e 


L'inaugurazione del monumento 
all'ammiraglio Tegetthoff. 


Un dispaccio da Pola, 20 luglio, all’ Os- 
servatore triestino, annunzia che fu in quel 
giorno inaugurato solennemente a Pola il 
monumento all’ammiraglio Tegetthoff. Vi 
assistevano gli arciduchi Alberto e Stefano. 
Il monumento, poichè fu scoperto, è stato 
adornato di corone offerte dagli arciduchi 
Alberto e Stefano, dalla marina, dall’eser- 
cito, dal Lloyd, dall'istituto tecnico ,. dal 
podestà Barsau in nome della città di Pola 
@ dal-podestà di Lissa. Il comandante della 
marina, dopo aver letto un autografo so- 
vrano con cui l'imperatore consegnava il 
monumento in custodia alla marina, sì ri- 
volse all’arciduca Alberto, ringraziandolo e 
assicurandolo' che quest’atto di sov mu- 
nificenza, sarà novello sprone a conquistare, 
in caso di bisogno, gli stessi allori che a 
Lissa. 


Le chiese greche in Bulgaria 
e le campane russe 


Si legge nella Corrispondenza austriaca: 

« Recentemente si vide alla stazione di 
Ploiesti un convoglio russo composto di 
quattordici o quindici vagoni carichi esclu- 
sivamente di campane e di campanini. Ve 
ne era di tutte le forme e di tutte le gran- 
dezze. Gli abitanti di Ploiesti si tortura 
vano il cervello per indovinare la desti- 
nazione di siffatto convoglio. L'enigma è 
tuttavia facile a spiegarsi. 

« Si sa che l’uso delle campane è inter- 
detto dai bulgari al clero bulgaro. I cat- 
tolici, per contro, che d'altra parte sono 
poco numerosi in Bulgaria, godono di que- 
sto privilegio, che, negli ultimi tempi sol- 
tanto, è stato esteso ad alcune chiese gre- 
che. Oggi la Russia è decisa a metter fine 
a queste condizioni eccezionali e vuol con- 
cedere ai bulgari ortodossi un uso che loro 
è caro, Quindi l'enorme quantità di cam- 
pane destinate ad essere ripartite fra le 
diverse località bulgare. Sebbene bizzarra 
sia la cosa, essa ha tuttavia un lato serio 
di grande importanza, » 


La tranquillità pubblica nella Gallizia 


La Gazeta Llowska, giornale ufficiale, 
assicura, in data di Lemberg 20 luglio, che 
sono assolutamente prive di ogni fonda- 
mento tutte le voci inquietanti diffuse dai 
giornali e relative ad una minacci agi 
tazione anti-sociale tra gli abitanti delle 
campagne; dice che la popolazione non deve 
lasciarsi preoccupare da pericoli immagi- 
nari, e combatte il progetto di alcuni gior- 
nali locali cirea la formazione di un Co- 
mitato di sicurezza , conchiudendo col di- 
chiarare che il governo non tollererebbe 
mai tale illegittimo intervento privato. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Tunisi, 21. — Il ministro Keredine 
ha dato le sue dimissioni. 

Kasnadar fu nominato ministro degli 
affari esteri. 

Mustafà-Ben-Ismail, ministro della ma- 
rina, fu nominato primo ministro. 

Londra, 21. — Il Consiglio di ga- 
binetto tenuto oggi durò oltre due ore. 
credé ‘che vi sieno' bldte preso deli- 
berazioni importanti; tuttavia Ie voci 
che corrono suno pacifiche. 


Dispacci della guerra 


Bucarest, 21. — Due divisioni russe 
rinforzarono l'avanguardia a Yeni Sa- 
ghra ed occuparono il campo turco dopo 
un brillante scontro. 

La posizione del granduca Nicolò a 
Tiritòva efgafàrtita dai rinforzi rice- 
vuli. 

Cinque bandiere turche prese a Ni- 
copoli giunsero a Bucarest. 

Costantinopoli, 24. — (Dispaccio uf- 
ficiale.) — Osman pascià, comandante 
di Viddino, telegrata da Plewna che, 
in seguito ad un violento combattimento, 
il quale durò 7 ore, il nemico, disfatto, 
ha battuto in ritirata, dopo di avere 
subito grandi perdite. All'indomani, ve- 
nerdi, i russi, in numero considerevole, 
attaccarono nuovamente in parecchie 
colonne le truppe imperiali. Il nemico, 
non potendo resistere allo slancio vi- 
goroso dei soldati ottomani, prese pre- 
cipitosamente la fuga in disordine, su- 
bendo perdite enormi, 

Una grande quantità di 


artiglior 


munizioni. e tre cassoni di ia 
rimasero fra le mani dell'esercito otto- 
mano. 

Costantinopoli, 21. — 1 russi, attac- 


cati da 12,000 turchi a Kalefere, nei 
dintorni di Kasanlik . furono respinti 
con grandi perdite e si ritirarono verso 
Eschi Saghra. 

I russi, che tentarono di passare il 
Danubio verso Lompalanka, furono re- 
apinti. 

1 russi della Dobrutscia si avanzereb- 
bero verso Silistria. 

Un telegramma di Muchiar pascià, in 
data di giovedì, annunzia che ì russi si 
avanzarone verso l'ala destra dei tur- 
chi, e questi: andarono ad incontrarli. 
Dopo un accafito combattimantò, i russi 
furono costretti a inseguiti 
fino al loro campo. 

Muchtar pascià trasportò il suo campo 


ritirarsi, 


cune batterie di circassi e di baschi- 
bozuks, in totale 1500 uomini. Dopo un 
vivo combattimento, i russi occuparono 
la città di Lowtscha. 50 turchi rima- 
sero morti e3 cosacchi feriti. 


Pietroburgo, 22. — L'Agenzia russa 
annunzia che due corpi russi marciano 
sopra Rustsciuc. La cavalleria ha fatta 
una ricognizione fino a Sciumla e Ra- 

d. 


I russi nella Dobrutscia marciano so- 
pra Silistria col materiale di assedio. 

Pietroburgo, 22. — Dispaccio uffi- 
ciale. — Si ha da Tirnova, in data 
del 19: 

< I russi s'impadronirono oggi del 
passaggio di Schipka, il quale fu occu- 
pato dal reggimento Orloff con due can- 
noni. 

< Il giorno 17 il reggimento Orloff 
ha combattuto con coraggio straordi- 
nario contro 14 battaglioni turchi, ed 
ebbe 100 soldati morti, 4100 feriti, 2 
ufficiali morti e © feriti. 

< Nello stesso giorno il generale 
Gurko occupò Kasanlik ed il villaggio 
di Schipka. 

« 11 giorno 49 il generale Orloff ri- 
prese Poffensiva. I turchi fuggirono 
senza combattere verso l’ovest, lasciando 
3 bandiere, 8 cannoni e molte armi. 

< Fra i turchi regna un panico im- 
menso. » 

Costantinopoli , 22. — Muchtar pa- 
scià occupò le alture di Akbunsar, nella 
direzione di Khediller, 

Mehemed Alì è partito per Sciumla. 

Un corpo russo, che marciava sopra 
Filippopoli, fu arrestato dai turchi nei 
dintorni di Kalefer. Si è impegnato un 
combattimento. 

I russi lasciarono a Plewna i carri 
di artiglieria e non tre cannoni. 


BORSE DI COMMERCIO 


21 
154 60 
70 50 
72 25 
240 50 
oa 
to seta 109 — 108 d0 
Cambio su Parigi . .. 49 15 49 20 
Cambio su Londra... 123 85 123 90 
Rendita Austriaca. . . 68 - 07 80 
« » incarta 6270 62 60 
Union-Bank . ..... 51 25 54 25 
Rendita aust. nuova (oro) 74 80 7470 
BERLINO 20 21 
393 — 39 — 
UT 115 50 
257 50| 253 — 
70 60 70 25 
LONDRA 20 gi 
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| Turco. . < » 101]? a — 
Spaguuolo » 9 liga — —>, 9158 a 9114 
| Egiz.(1873) » 38 i2 a — —>|381{{a—— 


RIVISTA FINANZIARIA 


La speculazione all'aumento a Parigi, 
dopo essersi tenuta mogia mogia dal primo 
giorno della settimana passata infino a gio- 
vedi, si riscosse tutto: a un tratto e volle 
mostrare con uno di que slanci che le sono 
abituali, che l'antico valor non è ancor 
, morta» Mirabile, invero que), sindacato che. 
' la corduce è la governa! Vigile custode 
del campo che ha così gloriosamente con- 
quistato tiene sbarrata gelosamente ogni via, 
perchè îl nemico non vi penetri e, quando 
può, mette in opera i suoi congegni per al- 
largarne i confini. E così iudustrioso, così 
abile in queste manovre si mostra che 
spesso vi riesce, Se noi fossimo costretti.a 


dire per quale ragione le rendite»francesi- 


che fino a giovedì oscillavario, lapghide e 
quasi intrattate tra il 107 42 41\107.32, sa- 
lissero in una Borsa sola a 107 90 ed an- 
che più oltre, in verità che saremmo im- 
barazzati a rispondere. E la Rendita ita- 
liana si elevò in quella Borsa ‘anche di più, 
e con rapidità maggiore, poichè da 69 30 
giunse a toccare il 70 20, guadagnando, gio- 
vedi, 75 centesimi e 40 venerdi, 
Come dicemmo nell'altra Rivista, era da 
| suppersi che la liquidazione , quindicinale 
che ha avuto luogo il primo giarno dell'ot- 
tava venisse favorita per modo da soste- 
nere i prezzi di compensazioné , e lo fu di 
fatto, ma poiché la liquidazione stessa venne 
compiuta, il mercato restò freddo e quasi 
inerte e nulla accennava che un movimento 
qualunque di ripresa potesse determinarsi 
così improvviso. Chè anzi se era lecito far 
previsioni queste dovevano portare ad un 
concetto affatto opposto. Poichè, prescin- 
dendo pur sempre dalla crisi orientale, con- 
si.lerata finora con tanta leggerezza dalla 
Borsa di Parigi, la situazione interna del 
mercato era tale da lasciar credere ragio- 
nevolmente che ogni risorsa in favore della 
speculazione all'aumento fosse pel momento 
almeno esaurita. Gli acquisti a contanti, ri- 
dotti alla più esigua cifra, lo provavano 
con evidenza. Gli interessi semestrali ri- 
scossi in questo mese e sui quali si era fatto 
tanto assegnamento, non comparvero sul 
mercato, e rimasero in riserva nelle Casse 
diffidenti di chi li aveva riscossi. 
I corsi troppo elevati delle Rendite, a 
fronte di una condizione politica che nes- 
| suno sa a quali conseguenze possa dar luogo; 
le nuore emissioni di titoli che da ogni 
| parte si preparano — lutto ciò non è atto 
| ad allettare i capitali disponibili, e non è 
a meravigliare se le domande del 5 per 
cento re 3 per cento francesi nel corrente 
mese di luglio riuscissero multo al disotto 
di quelle che si verificarono in questo mese 
stesso nell'anno precedente, le quali furono 
di già tanto inferiori alle domande del lu- 
glio del 1875. V'ha regresso manifesto 
nelle richieste degli impieghi fissi, è il re 
gresso è in rag diretta dell’ olovatezza 
Ici corsi; e bisogna aggiungere che tutta 


tivo che le Rendite. 

Ora la speculazione aspetta corì grande 
fiducia il coupon che si distacca alla fin 
del mese, ma vi hanno le Obbligazioni 
trentennarie che il governo francese e- 
mette; vi sono le altre del. credito fon- 
diario 3 per cento che verranno emesse in 


zioni 5 per cento alla pari, ed è a preve- 
dersi che buona parte delle disponibilità 
verrà distrattà da questi titoli. 
Del resto non si ha a credere che co- 
desto risveglio verificatosi nella giornata 
di giovedì e di venerdì della trascorsa ot- 
tava sia tale da doversene fidare molto. La 
Borsa di sabato a Parigi si è incaricata a 
spiegarrie il significato, e la reazione in 
ribasso verificatosi in quel giorno basta a 
convincere che manca tuttavia la vera ra- 
gione di un risveglio credibile e solido. 
Il mercato mostravasi inerte e sfiduciato; 
bisognava scuoterlo e rincorarlo in qual- 
che maniera. Qualche nuovo acquisto di 
Rendita (poichè in un mercato così ri- 
stretto bastauo pochi acquisti a produrre 
effetto), avvalorato da una notizia politica 


suoi successi nelle battagiie sostenute, la 
crisi ministeriale a Costantinopoli, un in- 
sieme di cose insomma ché accennava vi 
cina la catastrofe, ha fatto dire e credere 
che fossero già iniziate per parte delle po- 
tenze occidentali le profferte di una media- 
zione, conseguenza delle quali un armistizi 
Non era ragionevole il ritenere che ci tro- 
vassimo già a questo segno, ma che cosa 
non si crede in Borsa? L'aumento delle 
Rendite ripete da ciò unicamente la sua 
causa, e la smentita della: notizia, e l'ag- 
giungersi dell'altra data dal Daily Telegraph, 
che l'Inghilterra avesse deciso di occupare 
Gallipoli e di spedirvi immediatamente un 
corpo di truppe, è stata la causa dell'ultimo 
ribasso. 


1 mercati tutti ora si trovano nello stato 
di prima; pensosi della politica anche di più 
di quello ehe lo furono pel passato, e quel 
di Parigi specialmente, non più senza ap- 
prensioni a riguardo delle elezioni generali 
che si preparano, Poichè oramai non è mi- 
stero per alcuno che alle potenze finanzia- 
rie che promossero e fomentano il movi- 
mento attuale della Borsa di Parigi in fa- 
vore delle Rendite, tenne e tien bordone il 
governo ; ma quale ne sarebbe l’effetto ul- 
timo, ove, come pare probabile, le elezioni 
legislative non rispondessero alle speranze 
dei promotori del colpo di Stato del 16 
maggio? 

Tale è lo stato delle cose come si 
senta ai giudizi degli uomini d'affari, e non 
occorre che vi aggiungiamo nulla del no- 
stro. Se a taluni, inspirati ad un raggio di 
cielo che loro rivela l'avvenire, pare sod- 
disfacente abbastanza, non sappiamo che dire 
e saremo noi i primi a rallegrarcene, se i 
fatti daranno loro ragione; ma intanto non 
ci si ponga nel novero dei pessimisti siste- 
moatici, se non ci basta l’animo di parteci- 
pare alla ioro fiducia. 

Dappertutto è un lamento che gli affari 
vanno scemando ogni giorno più; figurarsi 
che a Londra, è tutto dire, molti agenti di 
cambio sono stati costretti a licenziaro i 
loro impiegati per limitare le loro spese, 
€ ciò non # prova certo di fiducia. Nei mer- 
cati italiani l'inerzia è anche maggiore, e 
se domani per ipotesi la Borsa di Parigi 
si chiudesse, tutto le nostro la imitereb- 
bero. Qualche operuzione in rendita ,, ecco 
tutto, I corsi di questa seguirono le quota- 
zioni dei listini di Parigi, tenendosi però 
sempre al disotto, 

Tfifhedi a si negozio qui in Roma al 
prezzo di 76 20, mentre nello altre piazze 
era tenuta ;a stento a 76 e 76 15 al mas- 
simo. Questa differenza di corso più elevato 
nella Borsa di Roma rispetto allo altre sì 


mantenne costante fino, all'ultimo giorno, 0 
‘ciò the è a notarsi ‘egli.è l'alovatezza dei 
corsi a contante rispetto a quelli di fino 
“mese, con distacto di 10 a 15 centesimi. 
Qui scarseggia più the nelle altro piazze 
il titolo fortè dovuto allo scoperto tut- 
tavia ésistenté. Martedi ci tenemmo prosso 
a poco al prezzo di 76 15; mercoledì e gio- 
vedi senza variazioni; venerdi salimmo a 
7690; sabato si reagi, e chiudemmo a 70 85. 

I prestiti cattolici non diedero luogo a 
transazioni di qualche importanza. I corsi 
si sostennero, ecco tutto. Il Blount oscillò 
tra il 77 96 al 78 15; il Rothschild tra il 
79 85 all'80; i certificati sul Tesoro, emis- 
sione 1860-64, tra l'80 è l'80 30. 

E poichè Parigi impresse qualche movi- 
mento al Consolidato turco, Roma e Na- 
poli lo tennero d'occhio e qualche partita 
venne negoziata a 9 90 poi a 10 45 e per 
ultimo a 10 55. Come al solito i maggiori 
prezzi si debbono alla Borsa di Napoli. 

Poco trattato il prestito Nazionale a_ 39 
i! completo ed a 35 05 lo stallonato. 

Tra i valori bancari i soti che figuras- 
sero un po'sui mercati di Genova, di Mi- 
lano e di Torino, soho state le azioni della 
Banca italiana, le quali mantennero co- 
stante il prezzo di 1943 a 1057 spinte un mo- 
me.to a 1905. Il giorno 18 corrente il Con- 
siglio superiore delli Banca deliberò di di- 
stribuire un dividendo pel 1° semestro di 
lire 50 e per quanto la cifra non riuscisse 
diversa da quélla ché generalmente s'aspet- 
tava, tuttavia poichè se n'ébbe la conferita, 
le azioni provocarono richieste maggiori, 
locchè valse a spingerle venerdi a 1915 
èa-compons. 

Il ribasso della Rendita si riverberò su 
questo titolo che digradò in chiusura fino 
a 1902 a Genova. 

Intrattato quasi le Banche romane a 1160 
6 4467. Neppure ricordate a Firenze lo 
Banéhe toscane. Scarse Je transazioni nelle 
Banche generali a 420 50 e'422; non meno 
scarse quelle toccate alla Banca di Torino 
è 712 e 710. 

E poichè si tratta di Banche, chiudiaino 
questo capitolo di cronaca, annuuziando che 
la vecchia e sempre ptosperà Cassa di scentò 
di Genova ha deliberato il riparto degli u- 
tili in lire 36 per ogni azione, cioè lire 
por interessi e 29 75 per màggiori 
utili. Tra i pochi superstiti Istituti nuovi 


questi giorni in rimborso delle Obbliga= { 


delle Meridionali oscillarono a stento tra 
il 335 al 334; le obbligazioni relative stet- 
tero sul 232 25 circa; i Boni sul 564 al 
563 50. Rif 
Le Sarde neglette a 230 50 e 231 quelle 
della serie A; a 228 a 227 50 le altre della 
serie B. Ti 

Pontebbane 357 75. 

Non più attivo è stato il mercato a Pa- 
rigi per le Lombarde oscillanti tra il 146 
al 147; per le obbligazioni relative a_223 
a 224. Le obbligazioni Vittorio Emanuele 
vi si sostennero a 227 a 228. Fiacche e 
abbandonate le azioni delle ferrovie romane 
a 66 e 67; le obbligazioni a 236 e 238.- 

I giornali francesi dichiarano in coro che 
malgrado la deliberazione presa dall’assem- 
blea tenuta a Firenze il 28 giugno riguardo 
del modo di riparto adottato a danno delle 
azioni comuni delle Ferrovie Romane , 
molti azionisti opponenti sono ben decisi 
di portar la quistione davanti i tribunali. 
La freddezza del mercato rispetto a que- 
sti valori è dovuta principalmente a questa 
circostanza. 

Poche richieste esperimentarono le azioni 
Regìa Tabacchi ad 802 a 800; negoziate a 
contanti le obbligazioni relative a 560 a 
560 50. 

Nominali le Demaniali a 558 e le obbli- 
gazioni ecclesiastiche a 97 50 

A Roma le azioni della Società del Gaz 
da 622 scesero a 612; le cartelle fondiarie 
del Banco S. Spirito si tennero a 400 e 
402. A Mil»no i titoli. similari trovarono 
denaro a 499 25; a Torino ebbero il prezzo 
di 463. 

Molto oscillanti i cambi, ma accennan 
piuttosto al sostegno, specialmente nei pri- 
mi giorni: la Francia a vista s'aggirò tra 
il 110 50 al 110 25; la Londra a 3 mesi 
tra il 27 67 al 27 62; l'oro tra il 22 07 
al 22 03, . 
_————-r——r———0 

GIACOMO DINA, Direttore. 


RomBALDO Giovanni, Gerente. 
e 


Prestito ad interessi 
garantito con cessione di rendita ed 
ipoteca emesso dalla 


CITTA DI CALTANISSETTA 


RAPPRESENTATO DA 


N. 7600 Obbligazioni de ital. L 500 ciascuna 


fruttanti Lire all'anno e rimborsabili 
con 500 lire ciascuna. 
Sottoscrizione pubblica a 3788 obbligazioni. 
Interessi e rimborsi esenti da qualsiasi rito= 
nuta pagabili in Roma, Milano, Napoli, Torino, 
Firenze, Genova, Venezi Palormo. 
Le obbligazioni Caltanissetta. con 
dal 30 luglio 1877 v 
che si riducono a so) 


so È È 
Lies — alla sottoser, dal 23 al 28 luglio 1877 
» 50 — al reparto n 


dimento 


80— » 
»80— » 
» 80 » 
L. 80 50 al 1° ottobre | » 
meno: » 10 50 jr interemsi aoticipati dal 30 
— luglio al 31 dic," 1877,\ehe 
»70-— si computano como contante. 


Asa sil 
L.385 — in totale. nf 

Chi versorà l'intero prezzo all'atto della sotto- 
scririono godrà un ulteriore bonifico di L. ® e 
| paghorà quindi solo L. 388 od avrà la profo- 

renza in caso di riduzione. 

Garanzia speciale. — Questo prestito , oltre 
cho da totti i redditi dal Seitaca è Ni 
mente tito dalle rendite de ia 
costruzione per fernir d'acqua potabile la città, 
rendite che coll'acquedotto atosso poso. eteri: 
vamente ipotecate a favore Le peter lo 
Obbligazioni. (Art. 12 deb contr.) _... dii 

Caltasianotta, città princi, 

Sicilia; ha usa popolazione DO 000, abitanti 
od è jl centro delle linee ferroviarie. Caliamis- 
setta-Catania-Messina, Caltanissetta-Licata, Cab 
tonissetta- Girgenti 0 Palermo. — Dall'a 
tiaximo suo territorio si raccoglie una i: to 
quantità di cereali, mandorle, olii @'pistactbi. 
— Dallo sue venticinque miniere di 
vansi annualmente più che-200,000 qui 

“La ritonziobe fnazziàrià di Caltatiinsotta è 
proporzionata alla ricchezza del suo territorio 
0 dei suoi abitanti; 1 solo prodotto del dagio- 
connono sdrpassa le L. 360,000 annue. è 

La città di Caltanissetta ha contratto quasto 
prestito per condurre in città e distribuire a do- 
micilio l'acqua potabile. È stato nel contratto 
ospressamonte convenuto e stabilito che i fandi 
di questo Le ito a gd wi R 

ta conduttura d'acqua. Questo provento, 
pa diciamo, d assicurate ai portatori delle ob- 
bligazioni anche mediante ipoteca, e nenza pro- 
giudizio ed oltro il vincolo di tutti gli altri 
beni e redditi del Comune. Ò 

Di tutti i valori mobiliari le solo Obbliga- 
zioni comunali o provinciali costi Ù 
un impiego tranquillo @ sicuro, non 
il possessore è certo di non dover subire mai 
una perdita easendogli assicurao tin rimborso 
di L. 800 cadaun nemmanco di vedérne 
oscillare il prezzo sul mercato. Lo finanze di 
un comune non-ponno vassere sconto: da? guerre 
esterne, nè sulle Obbligazioni del suo Prestito 
possono influire le crisi politiche o comm 


i goguedatto la 
ipoteca sul medesimo. Questo Obbligazioni tap- 
presentano adunque un impiego ' 


Roma, .presso gfori 

è presso ilsig. È. E. 
Oblieght; Genovs presso la Banca di Genova ; 
Firenze, presso i signori Wagnidro o C, ban- 
‘chieri; ino, presso la Banca di Torino, 
Banco di sconto e di sete, la Banca industriale 
subalpina, e i signori U. Gieisser e'C.) bancheri; 
Bologna, presso În Banca industriale 6 commer: 
ciale; Luyano, prasso' ls Banca -della Svizzera 
italiana, i . 


ar nino 


ib 


dad og diga I 

Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE: seat parta ne pas mante 
dolzios Prina di pasto Du Barey di Londra dette © > 


REVALENTA. 


Onorevole Ditta, 7 
Padova 20 febbraio 1878, 

In omaggio al vero; è nell’intéresse dell'umanità devo testificarle: come 
un*mio amico aggravato: da malattia di fegato ed infiammazione al.ven- 
tricolo,.a cui i rimedi medici.nulla giovavano, e che la debolezza a cui 
era ridotto! metteva in. pericolo la sua vita, dopo pochi giorni d'uso della 
di lei deliziosa Revalenta Arabica, riacquistò le’ perdute forze, 
mangiò. con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed attualmente godendo 
buona ‘salute. 

In fede di che con distinta stima ho il piacere di segnarmi 

Devotissimo 
Giucio Cesare Nos. Mussorto 
Via S. Leonardo N. 4712 

Curna. 71,160. — Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868, 

Da molti anni mia moglie è stata assalita ‘da. tin fortissimo attacco | 
nervoso-e bilioso; da otto anni poi.um forte palpito al cucre.e da stra- 
ordinaria gonfiezza, tanto che,non, poteva fare un passo nè salire 
solo gradino; più era tormentata da diuturne insonnie e da continuata 
mancanza di respiro chela rendevano incapace al più leggero lavoro donne» | 
500; l'arte medica: non ‘ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra 
Revalenta «Arabica :in: sette.giorni spari.la,sua gonfiezza, dorme, tutte 
le.notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente | 


guarita. 
Atanasio LA BARBERA, (4) 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il | 
2uo.prezzo in altri rimedi. | 
La Revalenta in scatole: 1}4 di kil. 2 fr. 50 e; I2-kil. 4 fr. 
50 c.; 1 ckil. 8 fr.; 2 112 kil: 17 fr. 500.56 kil. 36 fr.:>12cokil. 65: fr. 
ij Biscotti di Revalenta: scatole da 1}2 kil. 4 fr. 50 e; da l 

e dla 


La Revalenta al Cioccolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr. 
50 c.; per 24 tazze 4 fr, 50 diga 48 ‘tazze 8 fr., in Tavolette. 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 tazzo 4 fr. 50.conta per:48:tazte,;8 fn. 
vi Casa Du Barry © €. (limited) m. ®; Tommaso Grossi 
Milano; 6 in tutte le città presso i. principali farmacisti e droghieri. 

‘Rivenditori: in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan- 
nica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sangùigna — Brown e 
figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — 
Gualtiero Marignani — Droglieria Achino piazza Montecitorio 416.— 
Frank Cook, farm. inglese, al Corso 496-497 — F: Donzelli, farmacia 
— Ottoni di:Pietro Garinei, al Corso ; 199 — W. Lowe, farmacia, 
— Eugenio Bertani, via Torre Argentina — Berga- 

lollo Muratte, 10, 11, 12. 


@) si daq «dial 


adesioni di molti e distinti medici: ed 
ci niuno potrà dubitare dell’ eMoea- 


È pad fi 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 
del Prof. D. C. P. PORTA 


adottate dal:4854 nei sifilicomi di Berlino 
e Deutsche Klinik di Berlino e Midicin Zeitschrift di Vuraburg, 
16 agosto 1865 e 2 febbraio 1866, ecc.) ecc. | 
cifico per la così detta Goccetta e stringimenti uretrali. 


Si diffida 1 
‘li domandare sempre è non mecettaro che le vero Gal 
(leani di Milano. 

Vedasi dichiarazione della commissione uffio, di Berlino 4 agosto 1869)| 
i Roma, 27 marzo 1874. 
| Preg. sig. O. Galleani, farmacista, Mil : 
| Sono dtto giorni che faccio uso delle vost lole antizo- 
limotrolche, morcò lo quali mi-trovo quasi petfettamonte $ te 
trascurata gonorrea, che mi aveva prodotto ritenzione d'oriae| 


i 


Favorite inviarmi ancora tre scatole al solito indirizzo; per l'im | 
porto delle quali vi accludo vaglia postale. 
Ringsaziandovi anticipatamente del favore ini tiffertno i 
Vostro devotissimo ' 
Dionia1 CaLpmRrANO, brigadiere. Î 
Costa L. fl, e la farmacia Galloani la spedisco franco a domi 
lcilio contro rimessa di vaglia postate di L 1. 20. 
La'detta Farmacia é fornite di tutti i Rimedi che possono occor- 
‘6 in gualenque sorta di malattie, e ne fa zione ad ogni ri-. 
iesta, muniti ‘se si richiede, anche di consiglio medico, contro 
messa di vaglia postale. || » i 
Contro vaglia postalo di lire ®:9@ 1a icatola, si. spediscono franche! 
domicilio. — Ogni scatola porta l'istruziona qul modo di ugarle. . | 
Borifero allà farmacia 24 di Ottavio Gallcant via Moravigli 
lano, 


Ottoni di Pietro Ga- 
ignani —, Farm Earico Serafini — A. Egidi 
Società Farmaceutica — A. Taboga, vin de' Profeti, 

l2 — FIRENZE; H. Roberta, farmacia della Legazione. Britatnica f 
Emporio Frauco-Itaiano È. Finzi o C., via dei, Panzani, 18 — 
Le RILANO; puorumnale dall Imporio Franco-Italiano , via 

Ù erita, 15, casa Gonzales, ed iu tutto le città presso le prin | 
ipali farmaci sq nusiatà © cd 


PREMIATO A VIENNA, FILADEL 
ed in altre Esposizioni Italiane 


FUSIONI IN BRONZO E GALVANICHE 


Fabbricazione di rapporti per mobili o addobbi di stanze, în 
bronzo ed altri metalli argentati, dorati, 000 


SCOPERTA! 
è. Non più asma, nè tossa nè soffocdzione, me-i 
IU diante la cura della Polvere del Dott. HM, Clery. 
di Marsiglia. —Scatola N..] L. &. — Scat. N. 2 
IL. 8 50. Deposito generale per l'Italia A. Man- 
C., Milano. — Vendita in Roma nello farmacie 
i Garneri, via del Ganibaro, o Marchetti 
Solvaggiani, via Angelo Custode @ far. Scellingo, 
Corso 145. 


SERVIZ 


Composto di 12 Bicchieri da acqua, 12 Bicchie 


Bottiglie da acqua, 2 Bottiglie da vino, 1 Vinaigrier, 2 Salieri, 2 Porta-Stecchi e due palettini simili 
all’avorio per sale e pepe. Si spedisce franco d'imballaggio Il tutto mediante vaglia postale a E- 


Le migliori Casse Forti a prova di fuoco ed infrazioni della rinomata fabbrica 


RIEDEL & SCHULT di Vienna 


(direttori della sia fabbrica F. Wertheim e ©., fornitori delli I. I. -RR. Uffici dell’ Impero 
Austro-Ungarico e decorati con la Croce di merito con la Corona —. distin- 
zione ottenuta fino a tutt'ozgi da niun altro fabbricante di Casse forti) 


si trovano a prezzi discretissimi e in în tutte le grandezze: esclusivamente nel deposito generale in Roma, 
Via degli Uffici del Vicario, 16; e sempre riccamente assortito, 


NB. Vi si trovano ancora alcune Casse della già fabbrica Wertheim e Comp, da vendersi con sENSIBILE RIBASSO. 


NOVITÀ 


Di EBEITOOLI FER LEO BOLTENIOO 
in vendita presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 
ROMA 


CUCINE ISTANTANEE colle quali si possono cuocere bistecche|FORBICI MECCANICHE, per tosare le pecore e i montoni, 
uova ed altro senza bisogno di carbone, ma con un solo foglio] colla massima celerità, esattezza, e senza pericolo di ferire | 
di carta, comodissime. L. 5, più piccole L. 4. l'animale, L. 10. e L. 4 la lama di-ricambio. | 
CUCINE PRUSSIANE n petrolio, di ultimo perfezionamento priveJMRAPPOL PEI:{PETUK per topi, da polersi tenere in qualune | 
di cattivo odore ed economicissime. L. 24, qelp suna Ruoonta al loro funzionamento. L. 1,75, 2,50 
FORNELLI PRUSSIAN . 4 secondo la grandezza. Ù 
Mi i e i co oo per scaldare aequa o fare IScxTOLE NUS CALÎ, ovvero Armonium tascabili a pettine me- | 
CAFFETTIERA ISTANTANEA a VAPORE per fare dell’eccellente];'8llico, ad un'aria scon manivella, in, scatola metallica, L. è, 
caffè în due minuti ie con un solo foglio di.carta. +. 6,50, AFFILA-COLTELLI. Eleganti macchinette in acciaio: a doppia 
| MACCHINETTA PER TAGLIARE GI OCCHIELLI, di grande] tempra, per rendere in un istante tagliente qualunque lan 
utilità per' la celerità e la precisione del taglio. Sono munite 4 e 1,50. 
di una vite per poter tagliare occhielli di jualunquegrandezza.|STEREOSCOPI in legno lucido con specchio, vetro smeriglato e | 
Pre:zo-L. 2 con istruzione. lenti acromatiche di precisione garantita. L. 12, con séi vw 
SPEGNI CA\DELE a molla, Piccolo istrumento in ottone che si, dute in fotografia della città di itoma. | 
adattain qualunque candela nel punto ove si vuole si spenga.| ELICOPTERO. Grazioso " giocattolo che, lanciato in, aria, imita | 
Si smorza da 8° senza fumo, né rumore. L. 4,75. perfettamente il volo degli uccelli L. 1,50 cadauno. 
PESHa MO4LA di ultimi fozio) te. ino\SORBETTIERA PERFEZIONATA, sistema Toselli per far i 
| Era trame Mi: 1 gltimo perfezionamento per poter pesare sino) “1; ed:il ‘ghiaeeio'in 10. minuti. Della ' capacità di 8. gela 
ALLUMOWR METALLIQUE (riscaldatore), ‘comodissimo per l’im-|L- 25 con istruzione. 
mensa facilità con cui cuoce, producendo una fiamma di molta|BRUCIA-UAFFÈ di ultimo perfezionamento, potendosi collocare 
forza. L, 4, sopra un fornello qualunque per farli funzionare. Lire 40, 
MOLINI da PEPE di massima comodità e pulizia, potendosi te-| cadauno. | 
nere sopra la tavola, ed avere così il pepe sempre fresco.{FILTRI DI CARBONE PLASTICO. Comodissimi ai viaggiatori, | 
so Lire. 2,50. militari e per gli abtanti di località sprovviste di buon’ acqua 
| USIGNOLO. Piccolo istrumento col quale oguuno può imitare ill dotabile, Iì loro prezzo è imo in confronto della utilità | 
| canto degli uccelli cent. 80. loro. Si forniscono con tubo di caoutchou a doppia becchetto 
COCI-UOVA (Apparecchio tascabile).  Con.un semplice” pezzo dij di cristallo, con scatola e senza. Basta una sola ‘aspirazione 
carta 2cceso si possono cuocere in un istante 1 0 2 uova. Perj P®" oltenere il movimento pneumatico ed un getto continuo 
un wovo L. 4,50, per due uova L, 2. di a limpidissima e salubre. babili senza astuccio- 
AGCENDI ZIGARI di ultima invenzione, ad esca che si accende col] iso ‘ernesto tive de 00 Tascabili com astuccio HM meo 
loco prodotto da una capsul i "i i Lograto 
Grazioso Le do ana ghe viene posta nell'apparecchio.|sp\NPERIA: A TORGIIIO: -Piccoli torelti: con cassetto; conte» 
CALENDARIO PERPETUO. Utilissimo a tutti, il quale: segna il nente caratteri, inchiostro e tutto l'occorrente per stampare- 


x o L..10, e .L. 18. più grandi 
giorno, il mese, il levare ed il tramonto: del sol | *RAPIE 9 i jabile $ ù 
| sima pretisione. In suetallo dorato o pa ING 4,50. 006 ITIPOGRAFIE TASCABILI. a. timbro variabile in’bronzo con 


Î istruzione. Serve anche er ciondolo da orologio. pi prnigliazio Si nessimaspsotiniini, TIRI tÒl 
PORTA, SP LLI. Graziosi ciondoli per orologio per tenere i spilli. MACCHINE DA CUCIRE GARANTITE a 
In metallo dorato ed inargentato, cent. 50 caduno. semplici. L. 35, 40, 70, 80. 


Tutti è suddetti articoli vengono spediti dall'Agenzia suddetta contro invio dell'importo. 


‘doppia impuntura el 


"Mn elegante letto di ferro vuoto 
con pagliariecio ,a molla 


Un bellissimo canapò ! 
di ferro con pagliericcio a mol) 
ad uso letto con stoffa di flo 
per he 6. 

pier da 


a 

ro vito Di 

coperto in stoffa di filo Ori e da ON 
ver bi DO, Std arte 


0 


ms 


| 
| 


UN LETTO DI FERRO PIENI : 
tabilimento per costruzione di letti, pagliericci a molla, e materassi 
Spedizioni in provineta contro vaglia postale aumentato di L. 3, per l'imballaggio d'ogni letto, completo 0 canapò. 


IGIENE SEMPLICITÀ”. ECONOMIA 


BAGNO IDROTERAPICO 


MODELLO PIVETTA 


giudicato il migliore di quanti finora sono stati presentati al pnbblico, 
Per la semplicità della sua costruzione, mentre offre tutti i vantaggi 
di qualunque altro apparecchio di tal genere, nonva soggetto a quei 
guasti che si lamentano tanto spesso nei Bagni di complicata fab- 
bricazione, ed è preferibile a tutti gli; altri per la facilità colla quale 
si adopera, pel poco ingombro che dà nella camera ove si colloca, 
e sopratutto per la mitezza del suo prezzo. — Se ne spedisce gratis 
la descrizione a chi ne fa domanda con lettera affrancata, 


prezzo del Bagno completo L. 85) Spese di trasporto a carico del 
» per Cassa imballaggio » 10| Committente. 


Presso Galante © Pivetta, strada S. Giacomo n. 2 Napoli. 


% 


O usi 


PARO n 
‘ 
Pépsina liquida 
ni prsson 

Farmacista a Lyon (France) 
La Pepsina liquida di Besson 
è: conservata. inalterabile nello 
Sciroppo di scorse d'arancio a- 
mara. I 
Le esperienze fatto nei prin- 
cipali Ospitali di Francia, hanno 
atabilito la. sua. superiorità su 
tuttii «prodotti conosciuti per le 
malattie di stomaco e-degli in- 
tastini e posto fuori di dubbio 
le. sué) proprietà» rimarchevoli 
nelle differenti forme di dispe- 
psie. gastriche o. intestivah* e 
nei disturbi dell'apparecchio di 
gestivo, vonriti, diarree spasmo- 
diche e croniche, 

Deposito esclusivo per l'Italia 
A..Manzoni e C. in Milano. 

Vendita în Roma nelle Far- 
macie Reale Garn a, del 
Gambaro ,.,, March: 
l giani, via Angelo 


SALUTE » BELLEZZA |}= 


fa CHINOIDE n ARMAND 


Trovasi vendibile presso l'Agenzia 
h di fotti, 12, Roma. 
Tabogn, via id Erelo n erimenti fatti negli Ospitali di Parigi (dai dottori 
sera GN + Boudet dell’Accade ce. ecc.) di Lione (dal dott 
MIT 3 DA Algeria (rapporto del Ministro della Marina) © del Belgio 
GRAND HOMEL DES BAIN (dei dottori Decaisno. Flengel, Vannoy Prof. Crainer ecc. 000.) sta- 
RT CASINO biliscono incontestabilmente il auccesso del C'Mhimoietfe di Ar- 
ouverts toute l'année sseaaned nei casi di Febbri intermittenti e palustri; nella neerosi, 
) RROMOIODUREE facciali, intercostali, emicranie ecc. ecs. senza timore do- 
ia Daisies baine - gli cerebrali consecutivi all'uso del Nolfato di Chi- 
mino, riuscendo sempre anche nei casi in cui questo rimedio e 
inefficace. 
Chinoide di Armand in ostie, la scatola L. &. — 
Chinoide di Armand liquido, la boccetta L. 6. 85 


toda è far- 


macia Scellingo, Corso 145. 


Mémos distractiona 


qua preparazioni eficacisime, ci. 

{ Parigi, Farmacia Boarziare Dubianc, 4, Rue Meslay. 
HOMBOURG et BADE (fl ijiano: A. MANZONI e C.. via Sala, 16, angolo di via 8. Paolo. 
Vest admi que sur production d'une carte dilivréo par Vendita in Roma, pelle duo Farmacie, Garsori, via del Gambero 


ro. {f {fe via Torino è da Scellingo. — _ 


LISSIMO 


IO DA TAVOLA DONO Al COMPRATORI 


— tuttò in cristallo di Boemia — IL. 20 


Ai signori che acquisteranno il Servi- 
zio si accorda in regalo una lampada 
a petrolio completa, o un Servizio da 
Liquori. 4 


ri da vino, 12 Bicchieri da vino imbottigliato , 4 


LENA ASCOLI BROD, Piazza Castello, 18, TORINO. 


preparazione del Chimio»-farmacista 
A. GBASSI di Brescia | 
Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla 
\Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
‘castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
possiede nel medesimo tempo le proprietà d’im- 
ipedire Ja caduta e promuovere la crescita, e di 
iconservare la morbidezza e lucentezza dei peli. 
'Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 
PERrURerA ed è perfettamente innocuo per la sar 
Mute. 
îi Ogni pezzo è custodito in astuccio. colla rela-. 
tiva istruzione e può servire per circa sei mesi. 
PREZZO DELL'ASTUCCIO lu. & 
AI ingrosso sconto da convenìrsi 
Dirigersi al produttore in Brescia, via Mercanzie 2325 
‘od all’unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A. Ta- 
|boga, via de'Prefetti 42, p. p., 1a quale lo spedisce franco 
(raccomandato nel Regno contro L.. 6,30. 
CE NB. Onde evitare contraffazioni, 
\ ogni astuccio porta la firma ed il 
\ timbro dell'inventore, come dalla 
Gsfinserita marca la quale è sotto 
l’egida della. legge, per. cui il fal- 
LE SI sificatore sarà passibile di multa, 
‘carcere e danni. 


Farmacia \g R. Ital 
DI F. ASTRUA 


Firenze, piazza del Duomo, 14, angolo via Ricasoli 


iana 


GARGARISMO CURATIVO 
delle Faringiti semplici e difteriche 

L'esperienza di molti casi ha dimostrato l'efficacia assoluta di questo 

‘argàriamo aromatico astringente. Basta di farne uso ogni due ore, tutte 
Freie che vi sia: dolore. e rossore delle faudi, percui si può provonita 
lo svilupro delle placche»difteriche. Se.pgr caso qualcho,goccia cadesse 
nello stomaco non si ha nulla a temere. É bene continuarlo fino a che 
la gola rion riprenda il colorito suo naturale e cessi Ja secchezza delle 
fauci, fenomeno che tormenta i malati. 


Prezzo L, f 50. 


BEN MERITATO è lo splendido successo che ha nella so- 
cietà elegante îl nuovo libro della Marchesa Colombi, intitolato 


LA GENTE PER BENE 
Leggi di Convenienza Sociale 


È libro indispensabi quanti desiderano ‘poter soddisfare alle 
innumerevoli e ln ivita in famiglia ed in socjotà. 
ire Due (franco per tutto;il Regno). 
Rivolgersi Direzione del Giornale delle Donne, via 
Po, num. I, piano terzo in TORINO è dai principali librai del Regno. 
N DB. Chi manda il proprio indirizzo alla Direzione del fior. 
nale delle Donne, in Torisoy riceverà gratis x volta di cor- 
riere una bella lendario per le signore, vella' 
cose c'è un compl,to è dettagliato 
contenute nel libro La Gente per Bene 
sa È 
Da 


n 


il 
Î 
| 


L'acqua dell'ANT'ICA FONTE DI PESO è fra lo ferrogi- 
nose la più ricca di carbonati di forro e di soda e di gaz carbonico, 0 
per conseguenza la più efficuco è la meglio nopportata dai deboli. L'ic- 
qua di Pejo, oltre essere priva del'gasso che esistorin quella di  Re- 
coaro (vodî analisi Molandri), cori danno-di chi ne usa, ‘offre al con- 
fronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata 
@ gazosa. 

È dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e sorro 
mitabilmente nei dolori di atomaso, nello malattie di. fegato; difficili di- 
gestioni, ipocondrio, palpitazioni, uffezioni nervose, emorragie , clorosi» 
00c., 600. 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Broscia 6 presso. i far- 
macisti in ogni città. 


AVVERTENZA 
Alcuni dei signori farmacisti tenta porre in commercio un'acqua, che 
vantasi proveniente dalla Valle di jo, che non esiste allo scopo 
confonderia collo rinomato Acque di Pejo. Por ovitaro l'inganno 
esigere la capsula inverniciata in giallo con improsso Antica Fonte Peio 
Borghetti, como il timbro qui sopra. 
la Roma deposito presso il signor Paolo Caffarel, Corso, 19. (3) 


FEBBRI, 
ini prevengono e guariscono col: Vino alla China, che si ottione ‘a! 
[nò al momento col Kina P. Charles concentrato , adottato ‘in 
li'rancia. » Esigere Le 6 medaglie e il vero nome. = Flacono L. 1 60. 
| Deposito generale presso A. MANZONI e C., Milano, via Sala, 
num. 10. 

FWendita io Roma nelle due furmacio Garneri. 


NELLA FARMACIA OMEOPATICA SPECIALE 


di G. Alleori via Propaganda 
tici, Bertoldi, Grilli, Ladelci, Liberali padre e figlio, Pompili ecc.) Sa 
| danbo consultazionigratuite totti i giorni foriali ni poveri dalle 12 alle 2 

e dalle 5 alle 6.pom: Somministrandosi dal Farmacista gratis i cimedi. 
| In detta Farmacia, formta di ogni sorta di medicine Omeopatiche, 
di Specialità, di buste tascabili, astucci, Farmacia da viaggio, da cam- 
pagna ecc a prezzi disereti, evri del Cioccolato di salute perfezioneto 
a L. 175 il paccò di 300 gram. 6 del Caffà Omeopatico nutritivo e pia- 
| cevole al gusto a L. I. il pacco di 300 grammi. 


Î 

ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 
| AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 

| La più importante delle Acque Solforose d’ Europa 

| Sorgeate fra le roccia del più puro Zolfo, ha una azione pargante' 
depurativa, solvente, cura le malattie della pelle, ha azione ri 

Kira sul fegato, sulla milza, sui reni; promuove le forze di 
idigorente, risveglia l'appotito; espelle dal corpo i princi 
lo di fermento, così rieana il corpo dai mali esistenti o che lo mi- 
laaceiano. Quent'acqua mineralo modifica essenzialmenle od in modo 
Mavorevole l'organismo. 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


La Da= Jodica delle conosciute 
Si usa in tutte lo malattio in è indicato il jodio specialmente 
letta scrofola, nel gozzo, oftalmie scrofolose, merbi glandolari e cor- 
#ggo egreginmento i temperamenti linfatici # rachitici acrofolusi. 
Queste Acqua minerali si trovano presso lo principali Farmacie 
d'italia 0 si spediscono dal dott cav. Ernesto B telli, Voghera. 
Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 12. 
N... Coloro che volessero recarsi n nazzano 
resso Voghera per fare 1 Bagni colle suddette 
ene si rivolgeranno direttamente al dottor ca- 
vallere Ernesto Brugnatelli. 


"e (frequentata dai Sig.ì Medici Omeopa 


manoscritti o stampati su carta e sopra 
pergamena, 


LIBRI ANTICHI 
LEGATURE ANTICHES.tinraram e © 


Carte da giuoco antiche, VTa- 
rocchi, Autografi, ecc. 


Vengono comperate a pronti contanti ed a prezzi 
di preferenza da Arrigoni Luigi. 


Milano — Corso Venezia, 6. — Milano 


